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PARTE UFFICIALE '

Il numero 4444 della raccolta ufficiale delle

(eggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITT'ORIO EMANUELE II
PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAEIONE

BE D'lTALIA

Vista la legge 25 aprile 1867, che approva
il trattato conchiuso con l'Austria il 3 otto-
bre 1866;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ,presidente del Consiglio

dei ministri, Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari esteri ,
Abbiamo decretato edecretíamo quanto segue:
Articolo miico. L'atto finale della Odmmissio-

ne militare italosaustriaca, concernente la dell-
taitazione dei confini dei rispettivi Stati, fatto e
óhiuso in Venezia addì 22 dicembre 1867, e le
cui ratificazioni furono scambiate in Firenze 11
17 marzo 1868, avrà la sua pisena ed intiera esea
cuzione come parte integrante del trattato con-
chiuso il 3 ottobre 1866 tra l'Italia e l'Austria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Torino, addì 24 maggio 1868.
VITTORIO EMANUELE.

L. F. MEMBREA.

VITTORIO EMANUELE II
pga GR&EIA DI DÍO E PER VOLONTA BBLLA NA2IOAE

RE D'ITALIA

A tutti coloro che le presentivedranno,salute.
In esecazione dell'articolo IV deltrattato sti•

pulato in Vienna addì tre ottobre mille otto·

cento sessantasei, tra Noi e Sua Maestà l'Impe-
ratore d'Austria, un atto finale di confinazione
fra i Nostri Stati rispettivi essendo stato con-

chiuso e sottoscritto a Venezia addì ventidue

dicembre dello scorso anno mille ottocento ses-

santasette ;
Atto finale del tenote seguente:

ATTO F1mE BT 00lNFIMZIONE
deltt Commissione militare austro-italiana isti-
tutta conformementi all'articola N del Trattato
del 3'ottobre 1800.

L'articolo IV del trattato stipulato in Vienna
il 3 ottobre 1866 tra Sua Maestà il Re d'Italia
e Sua Maestà l'Imperatore d'Austria, trattato
le di cui ratifiche furono scambiate il giorno 12
dello stesso mese, stabilisce, in ordine alle ces-

sioni territoriali ivi convenute, che :
« La frontière du territoire cédó est dététmi'

« née par les confios adruinistí·atifs aoteels <iu
« Royaume Lombardo Vénitien »

Soggiunge lo stesso articolo che :
« Une Commission militaire, instituée par les

« deux puissanoes contractantes, sera chargée
« d'exécuter le tracé sur le terrain dans le plud
« bref délai possible. »
A eseguimento di codesta ultima stipulationè

le Loro Reali ed Irnperiali Maesta hanno nomi-
nati a commissari:

ßua Maerà il lie d'Italia
il conte Carlo Feliee Nicolis di Robilant,

maggior generale, comandante la scuola supe-
rioie di guerta, uffiziale del suo Ordine de'Santi

APPEN1ËE
IL DIVOgATúßË DI IIOMIÈL

È credenza generalá che i leoni sono atilinali
notturni; che varino in traccia della preda sola-
mente di notte e che quando s'aWicinailgiorno
si riducono alle Idro tane yier riposarvisi e con
tanta regolarità domo qúegli spettri leggendari
che rientrano nelle tombe al primo canto del

gallo. È un errore. Come gli uomini i leoni si a-
dattano alle circostanze. Se nella stagione che
debbono provvedere alla loro sola sussistenza

possono fare a modo loro, mangiano una volta

ogni veritignattro ord e non appena hanno uc-
ciso un ammale sia la notte o la mattina, lo di-
vorano e poi vanno a dormite; rúa non sempre
avviene così, e di rado un leone uccide un ani-
male assai grosso da bastare al suo pasto quoti-
diano, pritua che il sóle sia tratnontato da lungo
tempo. Per lo che appena possozio avete quella
fortuna si satollano e poi vanno a cercare un

giaciglio per riposare. Siccome spesso sono a

molte miglia di distanza dal luogo della parton-
za q'ingegnano di trovard vicino il luogo più op-
portuno. Per dirlo in breve un leor e celibe ha
dei costamt diferenti assai da un leone padre
di famiglia; di Ado ha un luogo fisso; si cool-
piace a vagMe qna e la in una parte e nell'altra,
e in queste peregrifiazioni spesso diventa ucci-
sore di notaihi: Se i Idosi stessero ninggiormente
nel cowtion sarebbef6 tanto spesad tormeritati
dai cacciatori e non deridscer bero il senti-
mento della vertdettai
Quando il leone è saturo fa la digestione dor-

Maurizio e Lazzaro e commendatore di quello
militare di Savoja, decoratodiduemedaglied'ar-
gento al valor militare, ecc. ecc.;
Il barone Adriano Nicolò Mazza, mággiore

nel Corpo di stato maggiore, cavaliere del Suo
Ordine de'Santi Maurizio e Lazzaro e dell'Or-
dine militare di Savoja, decorato di due meda-
glie d'argento al valor militare; e

11 cavaliere Alessandro De Charbonheau, Suo
uffiziale d'ordinanza, maggiore del genio, uffi-
ziale del Suo Ordine de'Santi Maurizio e Laz-
zaro, e cavaliere dell' Ordine di Úeopoldo di
Austria.

Sud Naestò l'Imperatore û'Austrid
Il signor Giulio Mauger di Kirchsberg, mag.

gior generale, cavaliere del Suo Ordine della Co-
rona Ferrea di 8 classe e decorato della croce
militare austriaca del merito ;
Il signor Eugenio Kopfinger di Trebbienan,

colonnello di fanteria, decorato della croce mi-
litare austriaca del merito e uffiziale dell'Ordine
ítaliano de'Santi Maurizio e Lazzaro; e
Il cav. EmanueleKorwin, maggiore nel Corpo

di stato maggiore, cav. della Corona Ferrea di
36 óÏásse.
I quali, essendosi riuniti in Venezia, dopo di

avere scambiati i loro pieni poteri, e riconosciu-
tili in buona e debita forma, si sono costituiti a
Commissione internazionale sotto la presidenza
del signor maggiore generále conte di Robilant.
Il maggiore cav. De Charbonneau è stato de-

signato per le funzioni di segretario.
La Commissione, occupatasi tosto del modo

di procedere nel proprio compito, conveniva
nelle seguenti considerazioni:
Che la frontiera del territorio ceduto, ne' li-

miti indicati dalParticolo IV del trattato. del 3
ottobre 1866, doveva riten,ersi in-genere come
sufficientemente determinata dagli esistenti ter-
mini e segnali di confinazione, buona parte dei
quali non aveva da epoca remota patito cambia-
mento;
Che la pratica seguita dal Governo austriaco

di procurare ad epoche determinate parziali re-
visioni dei confini, avea contribuito a maggior-
mente renderli certi, col rimuovere di mano in
mano i dubbi che si andavano appaleãsildo;
Che conseguentemente a questo princiþio, e

per l'esistenza degli speciali catasti del Lota-
bardo-Veneto e delle limitrofe provincie, erasí
sempfe più andata affetmundo nel l'atto e nella
pratica la separazione territoriale dell'ano dalle
altre;
Che pertanto una nuova e generale revisione

della frontiera nelle circostanze di sopra accen-
nate, rion avrebbe arrecato un utile' adeguato
alle spese, sia che s'avesse in mente d'eseguirne
il rilievo topografico, sia che semplicemente si
volesse ricavarne una completa descrizione, per
il che fosse da ritenersi come bastantemente
soddisfatto al prescritto dal secondo capoverso
dell'articolo 1V del trattato del 3 ottobre 1866
prementovato, quando la Commissione si fa-
cesse carico di recare speciale attenzione a quel
soli punti nei quali esistesse dubbio circa il pre-
cÍso andatuento della frontiera, nonchè a quegli
altñ dove una qualche operazione fosse neces-
saria per rendere più manifesta la separazione
di.Stato.
Ad ottenero le più precise informazioni sugli

uni e sugli altri punti, la Commissione italiana
rivolgevasi alle autorità politiche di confine, con
invito d'interpellare su di tale argomento i co-
muni che vi avevano interesse. Iudirizzavasi pure
alle autorità di finanza, onde trarne indicazioni
sui punti, nei quali, per maggior comodo e si-
curezza di servezio, convenisse optare con nuovi
o con meglio apparenti segnali il confine.
Il risultamento di tali ricerche, fatte ad un

tempo dai commissari austriaci presso alle pro-
prie autorità politic,he, non eþe delle informa-
ziott þerkenutede parecchie altre patti condusse
la 00tambsione a specialmente esaminare itratti
qui soitä pärtitämente indicati rispetto al quali
poteva aver luogo qualche tibbiezza.:

10 La patte di frontiëra tra la riva sinistra
del lago di Garda ed il segnale della Boðchettä
sulletiane di Monte Ëaldo ;
20 Nei tertitofi dei comurfi di Aräiè e Geignó,

la linea divisófia nella i·ëgione denominatir le
ßca#a Rosse, rilhasta indeciäa per decolate veta
tenza

30 11 teatto di frontiera corrispondente al co·
mune di Amþezzo, per deciderii sull'apparte-
nenza ad una parte od all'altra del bosdo denò•
minato Antipetto di Ban Mdroo;
40 Il tratto di confine tra il Monte Maga

giore e le sorgenti dell'Indrio, per istabilire
sulla provvisoria linea-di confinaziene decretâta
dal Governo austriaco nell'anno 1841;
50 Finalmente il tratto dall'incontro d41 flu-

micello Ausa col canale di Medadola, sitte Al
porto Buso.
Iprotocollidella Commissione edf loto estrats

ti, annessi per copia al presente atto; dimostatuF
i componimenti e le risoluzioni della Commis.
sione su di ciascuna delle indicate vertenze.
Sui seguenti altri punti del confine si rico.

nobbe la necessità di aletini lafori attorno agli
esistenti terinini e segnali, o meti chiari o rion
più rinvenibili, e Putili à dell'aggiunta di itúbvi
per meglio determinarne la traccia, e cioè:
a) Sul lago di tiarda fu accertáta la conre-

nienza di procurare nel punto del confine che
tocca alla riva destra l'erezione d'un segnale ben
visibile ed appariscente, e tale che, congiunta-
mente AFáltfo di già esistente aúlla riva díni-
stra, bastasse a rimuovere quainnque ausmie
sulla separazioile delle acque fra i due Stati ;
b) Nei territori dei comuni confinanti di Mal-

cesine e Brentonico, Belluno e Avio, si dimostrò
la convenienza di riptistinare antichi termihi,
per meglio rimettervi la ttdocia del confine;
c) Uguale convenienza si chiari per il tratto di

confine fra la cima degli Sparavieri e quélla
delle Tre Croci, non che per la porzione di frona
tiera corrispondente Al comune italikhó diPecom
laro;
d) Nel territorio del comune di Bigahtia fu

convenfits l'adozione d'un qualähe temperamen-
to, onde togliervi fincónteniente di una casa

partita della lineå di confine;
e) Finalmente si ritenne necessarit l'apþçal-

zione di segnali a que' punti delle primarie fiè
di cómunicazione che trapassano dà und Stato
all'altro, ne' quali la separazione non risullässe
manifesta dai preesistenti segni.
La Commissione affidò a due suoi delegati,

cioè per l'Italia il maggiore bai·one Mazza, per
Austria il mag‡1òre cat. Ilorwin, l'incarico di
procedére all'eseguiménto di codeste ultime oþe-
razioni e di quelle altre che erano divenute ne-
cessarie dopo le sge deliberggioni sulle vertenze
composte, di cui fu detto piu avanti.
I processi verbali dei predetti signori commis.

sari delegati e l'esttatto di edi, inilti per copia
al presente atto, dimostrand l'ewgnime te dato
alle operazioni che lora vennero commesse e

fanne fedade' nuovi segaali eretti nelle singole
località.
Sia codesti ultimi docualenti, come le copie

dei pi•otobolli della Conimissione, di cui fu detto
più súpra, coídisegni a cortedd, sono dichiarati
parte integrale del preëeiitd atto e pi nt degûlth '

indicati:
Copia del protouello n° 8 della C&mmissiené
Estratto del protocollo n° 12 della Oemmis-

sione, con unito un disegno;

Estratto del protocollo n° 15 della Commis-
sione, con unito un disegno ·
00pia del protocollo n 16'hilla Ôonimissione;
Estratto del protocollo n° 19 dellá Commis-

sione, con unito un disegno;
Copia del protocollo n*21 deÍla Coinniissione;
dopia del procesad verbäld d' 5 dei cõmmis-

sari-delegati alle operazioni·
Estratto di processi verb'ali dei conímissari

stessi, con annessi due disegni.
Sono pure uniti al pí·esente atto, à dÍc iarati

facile parte integrale; dieci f'ogli dellâ cârla spé-
ciale del Regno Lombardo-Veneto alla scala di
%eloo edita dall'Ìstittito geografiao dell'I. e R.
stato maggiore generale austriaco, nei quali 6
segnato, mediante dha doppia linea azžurra e

carmina, il tracciato generale del confinè.
Lá 09mmissione è inoltre convetiuta delle see

gúenti disi)osiziõâi completive; lé qualí provve-
dono a particolarità della frontiera:
Art. 1. Le stipúlaziolii contenute nel present,e

atto finale non potranno alterare, nè pregiudi-
cue i difitti dipropriétà, di passesão, di servitù
éd altri qââlunflue fóMéti nel díritto.invile ar
favore di persone private, di comuni o di altri
Òotpi ûioiali quAlsiansi, sopra terreni rispettiva-
mente posti oltte la cõntenuta linea di delimi-
tazione.
Art.2. Le precedenti dispdsizioni govefna(ive,

i protodolli ed i piócessi verbali di confingzione
e revisione della frontiera, nelle varie epoche
dompilati, seiviranno quando insorga dubbio su
qualche trattö del confine, quali elementi per
risolverlo.
Art. 8. Nei corsi d'acqua di confine il thakey

f'ormerà la separazione di Stato, a meno ohe sia
altrimenti specificato da precedenti determina-
zioni governative, o che lapraticacontrariatrd•
viol mol Latte app1h.ata
Art. 4. Nei punti dove strade pubbHohe, si na-

zionali come provinciali e comunali, segnano per
un qualche tratto il confine, l'asse della via for-
merà la separazione di Stato, qualunque possa
d'altronde essere la posizione dei termini con-
finari sui cigli.
Codeste strade dovranno considerarsi comv

di usd promiscuo, ed il tragsito vi sarà ugual•
mente libero agli abitanti di ambedue gli Stati,
coll'osservanza delle discipline da stabilirsi di
concerto nei riguardi doganali.
Art. 5. Le agevolezze e le prescrizioni cónve-

Imte nei secondo capoverse riell'efticolo prede-
dente, a riguardo delle strade di condhe, sdran·
no anche applicabili al tratto dellä strada lungo
il torrente Indrio tra Pabitato di Prepotto e

quello di Melina, non che alla comunicazione
lungo il torrente Pontebbana.
Art. d. Lungo i corsi d'acqua di confine nog

sarà legito ad alcuna delle parti di erigere o di
perméfiefe óhe siabo entti, manufátii er i•ego-
lArne il edtse o per úsu di n¾igazidit di flut-
taasione di legnattii e simili, ni di rec m a-
mento ai sussistenti destinati a tali södpi, senza
Padesidtie dell'altra parte contrMufé.
Cadesta adesiond et ilterrà in ogni ea¢o egmeaccordata, qtiando, nel tèrinine di sei aditimane

decorrenti dal giorno in cui i progetti ed i disei
gni delle opere saranardruna delle parti stati
comunicatiall'altra, qtiestanon ubbial fàttò âl-
con riscontro.
Art. 7. Le due parti dóñtraeñíi si il ériaño

di stabilire ulteriori acadrdt per rególare là flut-
tuazione dei legnami nei corsi d' acqua di coh-
fine che sono usufruiti ad un tale scopõ.
Art. 8. Lungo il tratto di congne dörrisp'ón-

dente alla linea segnata come provvisori¾ dalla
Qommissione mista italiano-ilkrica, e deterltta
nel processo verbale aperto il 3 giugne 1841 e
chiuso il 12 luglio dello stesso anno, sarà man-

tenuta la condizione da quenta pohta, che il con•
fine territoriale, ora di Stato, debba essere ri-
spettato come limite della proprietà privata o
del possesso fra i rispettivi comuni, salve le de-
cidioni dei tribunali e gli speciali accordi che
interveniseero fra le parti.
Art. 9. La Cortimissione ha ricondecilita Peu

éisienza dei seguenti ponti sulle acque di don-fine:
Un ponte di muratura attfaverso al tdrrente

Cesilla, sulla strada che da Lamon tende a Pri-
nuero ¡
Un ponte a spalle di pietra e palco di legna-

the attraverso al torrente Pontebbana, sa114
strida che da Udine tende a Tarvis lidl Canalé
del Ferro ;
Un ponte pure a spalle di pietra e palco di

legname attraverso al torrente .lndreo pressoBrazzano, sulla strada che da Cividale per Cor-inons mette a Goridia;
Finalmente un ponte a palco di legname

attravers6 ál Canuiè del .Ì'aglio, èlllfa ettdda
che da SanGiërgio diNogato va al coniineverso
Cervignano.
Essendo stato stabilito che la linea della

frontièrà dividet«l inezie i detti p6itti, ciascu-
na Parte provvederà al mahteitiriiento itt istáto
di servizio della porzione che rimane sulprohprio territorio, secondo le norme che in ciascun
paese regolano una tale materia, esalrigli spe-ciali accordi intesi allamaggior facilità d'esegui-
mento dei lavori.
ÄftÍ. 10. Occorrendo in taluna localÍtà

¡iarziale rinnovážion# dei tërinini e segääll
confinazione, o qualsiasi lavoro di mäthitetitione
attorno di n168eiini, le áutoritã di òonfinä, cui
ne è affidata la cústodia, dovrAnno, dietto inyttadi una delle Parti, accordarsi per mia visita lo-
cale a o no i etrear na9m ogogo la
Parti abbia, tenuto canto delle maggioi·i facilita
di eseguimento, ad assurixéisene Pincifioo. Le
spege relutive daránno dóþpöftâte pål' metà dai
do# Stati.
Le aste el altri segdali destinati a prowedere

esclusivamente ad occorrenze del servigio dogyndle, non avendo qualità di termini di Stato,
non sono comprése nella convenzioni acificata
col pfesente afticulo.
Ari 11 Le sgésé che (fiátthiMeSá¾if

gond ai látöri di confinazione fattfúëgaffe dällif
Comkrissione, sia pet Pa'pþ6§iziöWeti äubti¾i
mini e segnali, sia per if riprisdinamento d«gtfesist4nti, saranno aoßportate par ginsta lààti«Ìat due Stati, secondo la liquidazigne, che ng
venne fatta dai commissari delegati alle opera-zioni cui i lavori steist si rifei'isconq.
Afk 12. Il presenfeAftó fibil nigi lavori dàlld ComtWiëàione éségti 14 í•l

gaisione e Pàccertimento della ffò kä. & eô
tiene la soluzione dei quesiti e delle differauf rdi cui ebbe ad occuparsi, è steso, coi disegni edocumentì che l'accömpagnano, per doppio ori-ginale e firmato da fatti i membri che la com,pongoniË
Art. 13. If gèÑeiÏto atto finale non avrà Vali-dità se non dopo le ratifiche dei due Soyagi.Ques§a saranno scambiate a Firenze nel fer-

mine di cirique settimane decorrenti daÏÏ¿ dÀtÑdeÏla presente Convenzions.
Fatto e ghingo aJeneziaiivent cemSniillè odocento sessantasette.

C. Roam T J. Kmcasanaa
A. Mazza AGFuèsM

.

= As Da OntanoNasat $6aw

.Noimayendo veduto ed esaminatdÏ quisovra-
scritto atto finale di eonfinásione, éd apptmado
dolo m ogni e smgola slus parte, lo abbiamo ao-

mendo, salvo quando ha tanto ingombro lo sto·
maco che la stessa sua digestione gli turba il
sonno. L'ingordigia ha i sogni penosi come la '

fame; anche i leoni hanno brutti incubi come i
cani e gli uomini. Non è buona cosa incontrare
un leone che patisca di indigestione perchè può
forse rendervi responsabile dei suoi patimenti.
Passeggiando sbadiglia e si stira, par che non
sappia che cosa fare; è ombroso e mostra i denti
a quanto incontra; agitato e inquieto, ora si ac-
cascia, ora si alza senza trovar pace in nissuna
parte, ha lo sguardo peso, senza espressione, .

senza splendore; la gola arida e pur non si afa-
tica a cercare l'acqua, gli tremano le gambe e

invero benchè il leone malato sia sempre il re
degli animali vien fatto di domandare a che i
cosa ridusse la sua maestã reale. Spesso mi
venne fatto di osservarne in quello stato e ho

preso assai diletto di quella loro indisposizione
perchð ò facile di accostarvisi purchè vi teniate
distanti dai loro artigli; si sentono troppo male
per badare ai vostri movimenti; tutto è loro in-
differente, pare che non temano di essere uccisi;
ma bàdate però, se sono troppo prostrati per
darvi la caccia, vi faranno sentire l'efetto dell'ira
loro se vi avvicinate agli artigli.
Il fu mio amico e camerata capitano Hastings

spesso mi accompagnava nelle mie caccie e nelle
mie avventure nell'Africa meridionale, si dile a

va quanto me della caccia. Ma per una singolare
fatal:tà non imparò mai a mirare bene. Anch'egli
diceva: quanto più tiro e peggio tiro.Epur troppo
era vero I Entusiasta e coraggioso fino alla teme-
rità ardeva di desiderio di vocidere qualcl ehestig
feroce, perchè voleva mandätne la pellè a dúa
madtd, óñi voleva molto bene, mW nún potií álki

colpirne una sola. In una maravigliosa foresta
trovainmo un leone ed una leonessa; era unar
delle più belle giornate dell'Africa. Le due belve
scherzavano al sole, con la stessa grazia deigatti
piccoli, e benchè il calore fosse insopportabile,
pareva che non lo sentissero neppure. Non aveva
mai-ammirato due più belli animali della razza
leonina, ambedue giovani, avevano appena rag-
giunto il più alto grado della forza e dello svi-
luppo.Il fulvo manto, senza macchie, brillava al
sole come un velluto di Genova. Era sullo scor-
cio della stagione quando i leoni, come tutti i
grandi animali, mutano il pelo, e allora splen-
dono di tutta la loro bellezza. Se Edwin Land-
seer avesse potuto vedere que' due leoni e dipia-
gerli, se la sua fama non fosse già stata fatta, se
la sarebbe procacciata. Fino a quel momento
non avevo idea di quello che fosse la maestà del
leone. Mi doleva oltremodo diessere costretto a
toglier loro la vita, ma era necessario per non
mettere a pericolo la mia, perchè que'due leoni
erano divoratori di uomini.
Generalmente l'indole del leone è così poco

inþesg phe bisogga che spieghi perchò era neces-
sario di uccidere quei nobili animali. Io reputo
che nissun cacciatore o naturalista si sia dato
la briga di studiarli viventi.
Tutti i naturalisti, tutti i.viaggiatori che han-

no scritto intorno al leone, non solo gli antichi,
ma anche i moderni, affermano <ial bel principio
che tutti i leóni« divorano gli,uomini.» Fapuo il
loro processo già preoccupati, ma non vi fu mai
un giudizio piil erroneo di questo che condanna
tutti i leoni. Èerchè un uomo uccide un suo si-
mile per respingefe o vendicare un affronto, per .
difendersi o per halfarsi la vita bisogna infe-

rirne che è un cannibale?. No ; gli « uccisori di
uomini » non sono necessariamente « diveratori
di uomini » e il leone che non è «naturahmente
uccisore di uomini nemmeno è divoratore disuo-
mini; senza avere veduto uccidere o ferire qúaW
cuno de' suoi, e spesso senza motive, queltno
bile animale non diviene uccisore di uomitii;
,Il leone conosce solamente le leggi della na

tura e obbedisce loro come l'uomo obbedisce
alle leggi sociali. Quando il leone conobbesmeir
l'uomo un persecutore un nemieb mortaleifa
maraviglia che abbia per lui ödio e cerchi la
vendetta? L'uomo è essensialmente diatruttore,«
uccide per uccidere; appen ha un facile inmado
tira indistintamente se quanto è a portatidel-
l'arme sua. Non si cura delle angoscie che pro
voca; che importa a lui che la sua vittimascon
le taembra infrantercoperta -di feriterai ritiri
nelle oscure solitudini delle foreste per morirvi?
Che cosa'gli importa? tanto e' mandia, ride e
dorme.
Il leone, qualunque sia il suo sdegno, non

tratta così barbaramente l'uomo. Vi darà la
morte se lo assalite, ma non vi fa niorire a fuo-
co lento. Se uccide è pet difendersi, mai perchè
assalisce, e allora con un solo colpo vi spegne.
Il leone non è il nemioo dell'uomo. Il leóne

diffida dell'uomo a ragione, ma se l'uomo lo la-
scia stare, non lo disturba. Lo affermo con
dertezza,. ammaestrato dalla Inla esperienza,
inol‡e

, prove n'ebbi e apero a rue delle altre,
Le sue virth, come ci vengoro ra:contate, sono
leggendarie; gli si attribuisot no tutti i difetti
senza saperne nulla, e senza esitare. Perfino il
suo ruggito ha dato occasione a deHe assurde
favole. Quanto a me ho trovato i leogi non ostili

alPuomot ed ho cotiosciuto che à péskibile dí
aver fiducia in lorõ. Trattattbene hannoThile3to
e la fedeltà del emne, ma 'nen si avventurano
senza esbar sichri delPaccóglfënza 'che si ihr¥
loro: Veri siniboli dull¾ndo10britannies' di cui
in afaldiba son« Pembleinä.
Ma se poniamo mente ai leoni, come Pgomar

li ha costrehti a essíere' possiktno dividerli in tre)
classi, tieþetto äi loro sentimenti per le eýeolo
umand: vi sono gH uccisertf washissi, i gegen
giatori d' nominie gnelltehe non sono nò Panah
nè l'altta cdsa, voglio dire quelliche nokhanno
petito lá petsecuzione della specie amana: Apo
pena nati tutti appartengond all'ultimi olisief
Il leone non misura mè fodio rià Pamòrë,Aina
cordialmente, ma o ami o odii, a laf quadra if
verso di un eroe di una tragedia francenè:

« Je ne sais rien aimer ni hak faiblemág. i
E pure il leone anco maltrattato dalPuotna

saprà sempre distinguere quolio per cui prov¾
amicizia e difenderà l'uomo cui pose affetto cond
tro tutti. Ne ho le prove,
Non ho mai avuto la più piccola difBeoltà a"

addomesticare i leoni; intendo dire i leoni seW
vaggi, nella pienezza delle loro forze, in messo
alle loro abitazioni natutuli, e non gli. animali
ammolliti dalla schiavitù, lo non sono tënéro
dei domstori di professione. Non v'ha diibbib
ohe per domare un leone naturalfnegte fam
átieri di sangue freddo, bisogna mostrarsi cah
ino, attento, mite e risoluto. Iluomo' che teeW
star bene con gli animali selvaggi non'ded chiit-
der gli occhi, ma nemmeno mostrarsi tröppa
diffidente; non vuolsi sfidare il pericold, manon
bisogna fuggirlo: quegh ché non aEronta il pe-
ricolo mette a repentaglio 14 vita, pereh& il



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIAA

cottato, ratificato e confermato, comeper lep>
senti lo accettiamo, ratifichiamo e confermiamo,
promettendo da osservarlo e di farlo inviolabil-
mente osservare.
In fede di che Noi abbiamo firmato di Nostra

mano le presenti lettere di ratificazione, evi ab-
biamo fatto apporre il Nostro Reale sigdlo.
Date in Firenze addi dodici del mese di gen-

maio, l'anno del S'gnore mille ottocento sessan-
t'otto e del Regno Nostro il decimonono.

VITTORIO EMANUBLE.
Per parte di Sua MaestA il Re

Il Presidente del Ûonsigho dei Ministri.
Ministro Segretario di Stato per gh Agari Esteri

L. F. Mensasi.

E mmsero 4448 della raccolta s/ficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE B
BE ORAEIA DI DIO B PER TOLONTA DELLA MASPMB

RE D'ITALIA
Veduto il R•gio decreto del 13 febbraio anno

corrente, con cui vennero sciolte le sezioni del
aniliti a cavallo della provincia di Siracusa;
Ritenuto che per la sezione del circondario

di Noto siano state già compiate tutte le ope-
razioni necessarie per la sua ricostituzione, e
che questa abbia anzi già avuto efetto dal I•
giugno corrente;
Balla proposta del ministro dell'interno,
Abbiamo decretato e decretiamoi
Artscolo unico. La disciolta sezione de' militi

a cavano del circondario di Noto viene ricosti-
taita con efetto dal l' corrente mese di giugno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
nißciale delle leggi edei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
edi farlo osservare.
Dato a Torino, addi 14 giugno 1868.

VITTORIO EMANUElÆ.
C. Canossa.

11nonsero4445 della raccolta m/ßciale delle
leggie dei decreti ddRegno contiene il seguente
decreto:

TITTORIO EMANUELE B
esa emma m slo a raa vos.omrì azr.ra nazion

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 9 febbraio 1868, che
sopprimeva il corpo Cacciatori Franchi e vi so-
stituiva dodici Ocmpagnie di disciplina;
Visto il Nostro decreto 22 marzo 1868, che

approvava il regolamento speciale per le Com-
pagnie di disciplina;
Sulla proposta dei Nostri ministri'segretari

di Stato per la guerra e per la marina ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Nelle Compagnie didisciplinasaranno

ammessa m pumnone marinai dell'armata No-
stra, quand'anche non abbiano tutti i requisiti
di a#itudine fisica prescritti dalla vigente legge
per il reclutamento delfesercito.
Art. 2. I marinai passati alle Compagnie di

disciplina non potranno mai nò invocare la ri-
forma, nè essere sottoposti a rassegna di ri•
Inando per essere congedati, se non quando si
trovino in condizioni tali da essere dichiarati
inabili al servizio cosi nell'esercito come nella
Regia marina.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale della leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chianque apetti di osservarlo
e di farlo osservare
Dato s firenze, addi 11 giugno 1868.

VITTORIO EMANUELE.
E. BERTOLÈ•ŸIALS.
A. fusoix.

Con decreto del ministro della guèrra in data
12 giugno 1888 il professore di meccanica ra-
mionale nella Regia muitare Accademia car. A·
lessandro Dorna fu incaricato de1Pinsegnamento
della geodbolk presso la scuola superiore cli
guerra.

Con decretodel min stro della guerra in data
18 giugno 1868 fu acesttata lavolontaria dimis-
signe dal servizio del signor Ignazio Cazzaniga,
scrinno locale di B•classe nel personale conta-
bilepresso il Corpo di stato maggiore.

I lii II II i i i II

8. M. sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei cultiha fatto le seguenti dispo-
BiZi0Di ReÎ gê‡$0BSÎÐ gÎR$iZi4Ti0 :

Con RIL decreti del 23 maggio 1868:
Sant'Angile Filippo, vice cancelliere delmaa•

damento Arcivescovado di Messina, collocato a
riposo a sua dotaanda ¡Urbani Francesco, vice pretore a Santa Vit-
toria, dispensato da ulteriore servizio a sua do-
manda;
Baraghi dott. Ambrogio, uditore f. f. di pub.

blico ministero alla pretura urbana di Milano,
id, id ;
Galimberti Torgußõ,cancelliere alla pretera

di Casalppsterlengo, collocato in aspettativa
per motivi di salute a sua domanda ;
Foschi Antonio, id. da Gadiano, dichiarato di.

missionario dalla carica.
Con RR. decret! 29 maggio 1868:

Avenosi Alfonso, cancelhere della pretura di
Bora, tramatato a quella di Sinopoli;
Romano Otoyenni, id. di Chiaravalle, id. di

Catanzaro;
Spades Luigi, vice cancelliere della pretura di

Mileto, il di Cortale ;
Basile Gio. Battista, id. di San Marco Argen-

tano, id. di Dipignano;
La Fortuna Giuseppe, id. di Laureana, id. di

Radicena;
Rossi Francesco, id. di Radicena, id. di Lau-

reana;
Motta Vincenzo, id. ði Rionero, id. di San

Mauro Forte con incarico di reggerne la can-
celleria ;
Vesce Achille, id. di Grottaminarda, id. di

Orsara id.
Olivari Giuseppe, id. di Nonantola, id. di Vil-

lalba id.
Campolo Domenico, commesso presso il tri-

banale civile e correzionale di fleggio, nominato
vice cancelliere della preturadi Mileto ;
Ruffolo Francesco, id. di Cosenza, id. di San

Giovanni in Fiore
Jacorelli Luigi, id. di Cassino, id. di Terni
Caselli Carlo Maria, id. di Potenza, id.

Rionero;
Beammaccia Angelo Giuseppe, id. di Reggio,

id. di San Benedetto del Tronto;
Giuliano Vincenzo, id. di Siracusa, ii. di Si-

raensa·

Palmbo Gaetano, già id. di Napoli, id, di
Grottaminarda ;
Scolletta Francesco, reggente la cancelleria

mandamentale di San Biase, nominato cancel-
liere della pretura di Chiaravalle ;
Guglielmini Emilio, vice cancelliere alla pre-

tura di Caluso, dispensato dal servizio a sua
domanda ·

Papalia'Francesco Paolo, vice cancelliere ag-
giunto presso il tribunale di Gerace, nominato
vice cancelliere alla pretura di Bova, con inca-
rico di reggerne la cancelleria;
Schiavone Salvatore,già cancelliere della pre-

tura di Gasperina, sospeso dalla carica, richia-
mato in servizio e nominato cancelliere della
pretura di San Biase;
Valli Achille, vice cancelliere nella pretara di

Monteflorino, tramatato a quelladi Linguaglossa
con incarico di reggerne la cancelleria;
Biondi Giuseppe, id. di Guardia San Fra-

mondi, collocato a riposo a sua domanda;
PassarellijGennaro, pretoread Ugento, collo-

cato in aspettativa a sua domanda ;
Gaggiani Giuseppe, reggente cancelliere al

mand. di Fiano, ritornato a sua domanda vice
cancelliere a Cuorgnè.
Con decretoministeriale 29 maggio 1868 :

Termini Gaetano, cancelliere della pretura di
Villalba, sospeso dall'esercizio delle sue fun.
rioni.
Con & reto ministeriale 30 maggio 1863 :
Martignon Grato Battista, cancelliere alla

pretura di Morger, sospeso dall'esercizio delle
sue funzioni.

Con decreto ministeriale 9 giugno 1868:
Porcile Luigi, vice cancelliere della pretura

di Ploaghe, sospeso dalPesercizio delle sue fun-
zaom.

8. M. sopra p psta del ministro di grazia
e giustizia edei culti ha fatto le seguenti dispo-
eizioni nel personale giudiziario:

Con ER. decreti dell'8 giugno 1868:
Rossio Giuseppe, vice cancelhere nelin pre-

tura di Torino, sezione Monviso, tramutato a

quella di Borgomarino con incarico di reggerne
la cancelleria;
Rossi Nicola, reggente cancelliere a Caprais,

id. di Fiano id.;

Bevilacqtta Felice, vice cancelliere in sopran-
numero nella pretara di Torino, sezione Mon-
viso, nominato vice cancelhere cliettivo nella
stessa pretora j -

Cattaneo llannondo,scrivano nella pretara di
Borgomarino, it. 4x Brella;
Zineroni Giacomo can liere nella pre-

tura 2· di Muano, tramdtato lladi Bazzols;
Botturi Î,aigg i¢. di'Bdzi a quella ur-

bana di Mdano; o
Brusa Etto i 5' di Milano a quella d'

di Milatto; 4

Maisetti Òinseppe, id. 4 i 76 it;
Mmelli Antoãio, paucell delti preters di

Savignano di Romagna, traplocato quella di
Bertmoro; .x,4
Itughim Agostino, igdilleptin'oro, id. di Sa-

Tignana di R>magna
Maggi Omseppe, ii di Acquaviva, retrogra-

dato al posto di vicecancelhere e destinato al
mandamento di Capurso ¡
Pugliese Leopoldo, vice cancelliere a Caputso,

nominato cancelliere della pretura di Acqua-
T1va;
Landati Itaffaele, cancelliere della pretara di

Eboli, collocato in aspettativa a sua domanda;
Gozzani Carlo, pretore a Gozzano, collocato

a riposo a sua domanda;
Miglio Francesco, cancelliere della pretara di

Castellamonte, dispensato da ulteriore servizio;
Morandi Domenico, id. 2· di Pistoia, collo-

cato in aspettativa a sua domanda;
Tricca Giacomo, vice cancelhere in sopranna-

mero alla pretura da Borgonnovo di Torino, di-
chiarato dimissionario dalla carica.

Con RR. decreti dell'It giugno 1868:
Bianco Luigi, tiee cancelliere nella pretura di

Mores, tramutato a quella di Iglesias;
Meloni Giov.Antonio, id. di San Gavino Mon-

reale, id. di Mores;
Fiori-Cann Nicolò, id. di Bonoy id. di Patada
Marcello Sebastiano, id. di Sorgono, id. di

Bono;
Contini Silvestro, id. di Colangianus, id. di

Floaghe;
Omedda Efisio, alunno presso la cancelleria

della Corte d'appello di Caghari, nominato vice
cancelliere nella pretura di Sorgono;
Caxi Giusèppe, vice cancelliere di pretura di-

missionario dalla carica, nuovamente nominato
vice canoelliere di pretura e dest.inato a quella
di Se Gavino Monreale;
Tamponi Marco,vice cancellieredella pretura

di Patada, collocato in aspettativa dietro sua

domanda;
Regine Giov. Batt., cancelliere della pretora

di Forenza, collocato a riposo dietro sua do-
manda.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai con decreti Reali del 28 giugno 1868:
Cartisano Domenico, notaio a Reggio Cala-

bria, dispenskto dalla carica di presidents della
Camera notarile di detta città;
Lofaro Luigi, id., nominato presidente della

Camera notarile anzidetta per rimanere in uffi-
cio sino al termine del corrente anno;
Pampaloni Giovanai, segretario del comune

di Murlo, nominato notai#di rogito limitato al
comune di Marlo, con residenza ivi;
Beglinomini dott. Egidio, notaio aspirante,

nominato notaio di numero per Pantico circon-
dario del tribunale di 1• istanza ora tribunale
civile e correzionale di Pistoia
Santamaria Vmcenso, candi to notaio, no-

minato notaio con residenza nel comune di
Rodi
De Ritis Giacomangelo, id., id. di Volturino;
Colantoono Antonio, id., id. di Villanova del

Battista.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
11 Senato nella pubblica sua seduta di ieri ha

continuato la discussione dello schema di legge
suWaumento della contribuzioni dirette e loro

riparto nel compartimento ligare-piemontese,
rimasta all'articolo 96, alla quale hanno ancora
preso parte i senatori Farina, Claiesi, Saracco,
Lausi, Leopardi, Cataldi e Porro relatore ed il
mimstro della finanza, ene sono stati approvati
gli articoli 9, 10, 11 e 12 nei termini del pro-
getto mini6teriBÌ0.

I I i

CA3tERA DEI DEPUTATL
Commissioni norninate dagli v/gzi

della Camera dei deputati.
Progetto a*202.-Riscossione del duzio con-

Bumo stigli olii nelle piazze di deposita
Commissari:

UŒcio 1• Atrone- 5• Brunetti- 8• Oaxar
- 40 Martelli Bolognini - 56 Vacchelli - 6
Sormani-Moretti -- 7• Piolti de' ihanchi - 8•
Salvoni --- 9 Ricci.

Î'rogetto n° 209.- Convenzioneaddizionale a
quella approvata colla legge 3marzo 1665, circa
il proscingamento del lago di Agnano.

Commissari:
Ufficio 1· Campisi - 2• Avitabile -- 8'Monti

Coriolano - 4• Cedrelli - 5° Bembo - 6'
Grossi- 7• Salvagnoli- 8• Ealvoni- 9•Gre-
co Antonio.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Si rinnova l'avviso per parte del Ministero del-

l'interno che non si riconoscono valide che le as-
sociazionidal medesimo ordinata esprf6SameRÉO.
Ciò a scanso d'equivoci per quelle Direzio-

ni giornahstiche del Regno, le quali trasmet-
tendo i loro periodici, sebbene l'abbuonamento
non sia stato richiesto oppure rinnovato quando
scaduto, reputano per questo fatto che il Mini-
stero dell'mterno loro debba il prezzo d'asso-
01821000.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso di concorso.

Dovendosi procedere mediante concorso per
esame, a senso del regolamento 1 marzo 1864,
alla nomins di un medico visitatore di8' cate-
goria presso l'ufficio sanitario di Jesi (provincia
di Ancona) collo stipendio di lire dagento al-
l'anno per un triennio, s'invitano tutti coloro
che vogliano prendervi parteapresentare le loro
dimande, entro il 10 agosto prossimo, a questo
hiinistero, corredandole dei documenti contem-
plati all'art. 2 del eitato regolamento.

Firenze, a luglio 1868.
Il Diregore capo della Divisione 4"

A.Sciaoxx.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso di concorso.

Dovendosi procedere mediante concorso per
esame, a senso del regolamento 1•marzo 1664,
alla nomina di un medico visitatore da 7• cate-
goria presso l'ufticio sanitario di Campobasso
(Mohse) collo stipendio di lire trecento all'anno
per un triennio, s'invitano tutti coloro che vo-

gliano prendervi parte a presentare le loro di-
mande, entro il 10 agosto prossimo, a questo
Ministero, corredandole dei documenti e titoli
contemplati all'art. 2 del citato regolamento.

Firenze, & luglio 1868.
15 Dirsuore capo della Divisione ta

A. Scinoxx.

NOTrzrE ESTERE

INGHILTERRA.-- Londra, 4 Inglio:
S. M. la Regina, accompagnata dalle LL. AA.

RR il Principe e la Principessa Luigi d'Assia,
dal Principe e dalla PrincipessaCristian, è par-
tita dalla stazione di Windsor, con un trono

speciale ed è arrivata alle cinque alla stazione
di North Aldershot, ove molte vetture aspetta-
vano S. M. che, scortata da un distaccamento
del 1• guardia del Corpo, e dal 5• dragoni della
guardia, è arrivata verso le cmque e un quarto
al luogo convenuto per il ricevunento. E stata
salutata dalle consuete salve d'artiglieria men-
tre andava a Bricksburghill, al campo di Ce-

Safe, OV'eran0 BCIlierate 18 ifüPPG-
Da otto anni il campo di Cesare non aveva

accolto tanti soldati e di rado furono piik impo-
nenti l'ordine e la disciplina.
B. M., accompagnata da un brillante stato

maggiore, a passata lentamente in carrozza lun-
go le linee ed è tornata vicino alle bandiere. Po-
chi mmuti prima delle sei, le musichesi sono rin-
nite ai reggimentichemarciaronoper grandidi-
visioni; l'artiglieria era alla testa.Quella rivista
fu ammirabile, madurò si lungamente che vire-
stò poco tempo per la finta battaglia. La mag-
gior parte degli spettatort non potè nemmeno

vedere se avremva o no, perchè quando la fan-
teria si formò in linea il sole era sul tramonto.
La cavalleria partì da Bricksbarnhill e scese
nella Lunga Valle. Nel momento stesso Parti-
glieria cominciò a cannoneggiare sulladestra.La
parte caratteristica della rivista fu una magni-
ficacaricadicavalleriaattraversolaLuegaValle.

11 colpo d'occhio era stupendo. La rivista finì
alle 7. La Regina e le Principesse partirono dal
campo alië 8 meno pochi mmuti e tornarono a
Windsor. (Morning Post)
FRAxcxA. - Da Parigi, 4 luglio, scrivono

all'Indpendance Belge :
Il giornale la Presse pretende sapere che le

elezioni non avverranno in un tempo prossund
Io credo che esso si inganni. Non si ha per
vero alcuna definitivaasarcarazionein proposito
ma credo potervi sfermare, per informazioni
che ho avute da personam gradodi essere bene
informata, che l'Imperatore inclina al partito di
scingliere il Corpo legislativo. Vi sarebbero
grandi probabilità che le nuove eleziom avven-

gano in ottobre L'Imperatore comincierebbe a
pensare che più si ritarda più le difticoltà cre-
scerebbero. Le promesse del raccolto sono bel-
lissime. Ilcontadinosirecheràall'urna col cuore
allegro. Bisogna profittare del momento. Gli
stessi amici della guerra, i quali finora non
hanno dimostrato grande entusiasmo per le ele-
zioni, sembra che approvino oraquesta misura.
Forse ciò ðipendeanche da che essi vedono sva-
nire di giorno in giorno le loro illusioni. Lo
stesso ministro della guerra sembra prevedere
un avvenire pacifico di qualche durata nell'an-
nunzio che ha dato di un maggior numero di
congedi da rilasciarsi ai soldati in seguito alle
ispezioni. Si tratta di congedi importanti, dei
congedi semestrali
- In un'altra lettera parigina pubblicata

dallo stesso giornale è scritto :

Nei municipi dei dipartimenti si lavora in
questo momento allo scopo di rimpiazzare nelle
scuole le congregazioni con istitutori laici che
costano meno ed ispirano maggior filucia. K
Dieppe,a Sancerre, a Blaye, a Lilla sono acca-
dan dei fatti in questo senso. Io vi ho fatto co-
noscere per primo una risoluzionedel Consiglia
municipale di Versailles favorevole all'insegna-
mento secondario delle ragazze, decisione che
ha provocata la dimissione del sindaco e degli
assessori tutti meno uno. Vengo a sapere che

il primo assessore dimissionario avendo voluto
in un cafè protestare contro certi cantori am-
bulanti fu fatto bersaglio di vivissime recrimi-
nazioni alle quali conseguì una lotta che ebbe
tutte le proportioni di una vera manifestazione
anticlericale.

AUsTmA. - Secondo un carteggio viennese
della Triester Zeitung le potenze occidentali a-
Trebbero fatto comunicare al Goserno greco es-
sere loro desiderio di iniziare un accordo tra la
Grecia e la Porta. Tale accordo avrebbe per base
il rispetto incondizionato dei possessi territo-
riali della Porta. Per altro esso sarebbe anche
inteso a porre l'elemento greco in talecondizia-
ne da potere attendere al suo hbero sviluppo.
Le potenze avrebbero espresso il convincimento
che la Porta non si rifiuterã di dare per siffatto

scopo le guarentie necessarie, ma in pari tenspo
avrebbero dichiarato in termini precisi che qua-
lora la Grecia tentasse in un modo qualunque
di dispensarsi dagli obblighi che le verrebbero
in forza del nuovo componimento, su di essa
esolnsivamente ricadrebbero la responsabilità e
le conseguenze di un conflitto che a lungo au-

dare non potrebbe più evitarsi.
--- RS luglio, presso il ministro del commer-

cio signor de Plener ebbe luogo a Vienzia un
gran banchetto in onore dei membri della Gon-
ferenza telegrafica internazionale.
La seriedeibrindisi venneapertadal delegate

russo che bevve alla salutedelPimperatore Fran-
cesco Giuseppe. 11 signor de Plener rispose in
francese ed ha fatto un brindisi a tutti i sovrani
e Governi d'Europa rappresentati in seno alla
Conferenza. E signor Durkheim delegato fran-
cese fece poi un brindisi ai ministri detrunpero
d'Austria. Il signor de Beust rispose in francese,
Dopo aver ringraziats la radunanza in proprio
nome ed a nome dei suoi colleghi, il concelbere
delPImpero proseguì nei termmi che seguono:

« Se non siamo pronta a rispondere degna-
mente a questo brindisi, siamo davvero pocos
acusabili, perchè noi ce ne sentiamo profonda-
mente commossi. Al contatto di un reppresen-
tante del filo elettrico dovremmo necessaria-
mente sentirci elettrizzati.Ma voilo sapete bene.
E contatto elettrico produce P.ffetto di paraliz-
gare, ed è questo che ci accade. Come uscire di
questa situazione imbarazzante ? Non mi rimane
che un mezzo. Quello di rifugiarmi dietro la in-
teressante istituzione che noi festeggiamo. Cosa
vedo io dinanzi a me? Un telegrafo; un tele-

grafo che si spinge sino agli estremi confini del-
l'Asia. Ah! ma in tal caso la risposta deve co-

star cara e notate bene che la mia risposta non

I

fulvo animale slanciandosi sul fuggitivo può fe-
zirlo stortalmente, senza volerlo e quasi scher-
sando. Che dosa avviene quando un uomo che

esplora un paese nuovo, per esempio l'Africa,
incontia un leone? L'uomo tira, lo nocide o lo

abaglia, poco gli cale, purchò l'animale ingga.
3fa perchè fare cosi? il lenne non cercherebbe
di nuocerglisefuomo non lo facesse. Il leonesa
quanto l'abmo che il mondo è assai grande per
tutti idae, e il leone di buon grado andrebbe in
disparte per lasciar passar l'uomo; perchè an-

che l'uomo non si mette da banda per lasciar

yesareilleone?Mase à assalito il primo, e
questo acende sempre in simili casi, ao l'uomo
ha il facile e crede di poterlo necidere senza pe-
ricolo, il leone diventa suo nemico per sempre,
allora hun necisore di uomini e sa vendicherà

au quanti troverk nel suo cammino.
Dirò che cosa avviene quando si incontrano

dei leoni giovani che non hanno ragioniperser-
bar rancorealraome: se rimanete immotuli co-
mennastatua senza aver paura delfatteggia-
mento che pare prendano per slanciarsi contro
di voi, si fermanos si allontanano, poi si acco-
stano per essere accarezzati. Da quel momento
divengono amiei, e reputo che se fosse loro con-
cessa la favella narrerebbero egli altri leoni che
non fate loro male.
Se deço essere stato qualche tempo lontano

incontrate qualcuno de'vostri fulvi amici, mani-
Eesteranno grande compiacimerto a rivedervi.

Forse in quel tempo avranno trovato tm i vo-
stri simili dei nemtei, ma non diminairanno il

loro affetta per voi; --i leorano che foste loro
benevole. Molti cani non vi lascierebbero fare

con tanta ihmiliaritã, ma non è opera di un

giorno nè di una settimana. Da prima state a

una certa distanza, basta che possano compren-
dere che non volete far loro male, e appena ne
sono convinti non avete nulla da temere. Ve-
dranno senza timore che accidete altri animah,
ma ingegnatevi di far loro comprendere che
avete la mano ferma e il colpo d' occhio sicuro,
chè allora vi rispetteranno di più ; se vedono
chefallite spesso il colpo, si allontanano da voi
con disprezzo, come dispregierebbero un leone
cacciatom inesperto.
Io intendo direperò che quanto affermo deesi

assegnaresolo ai leoni chenon gnatarono mai
la carne umana e che non furono mai tormentati
dalla caœia per divenire accisoridi uomini. Ma
gli necisori e i divoratori di uomini sono in pic-
aolissima schiera, e io dieo convintrastmo che
se per una generazione glinominî non facessero
la caccia ai leoni non avrebbero più da temere
da quei potenti ammali felini. Ileoni giovani e
forti non enranno mai mangiatori di uomini,
sono sempre vecchi animali stremati di forze.
Gli accisori di uomini diventano mangiatori di
uomini quando sono tmppo vecchi e lenti per
procacciarsi la preda favorita. Allora vedrete
che assalgono prima un fanciulle, poi una don-
na e finalmente, se muoiono di fame, anche l'ho-
mo. Ma aRora si può asserire che hanno una

zampa nella tomba.
Al leone non piace la carne dell'uomo. Quan-

do ha assalito un uomo la prims cosa corre in
traccia dellhequa, 6 ai lava le huel dal sangue
che le cantamina. Qsando il capo cafro Medwe-
ra fu ucciso da un feene vicmo al bivacco tutti
vennero a dirmi che l'animate era fuggito verso
le montagne. ma io sapevo quello che sarebbe r

avvenuto. Andai incontro all'animale in senso

opposto e lo uccisi sulla riva del fiume. Sapevo
che la carne umana non piace alleone e quando
per necessità se ne nutre si inferma. I leoni che

mangiano gli uomini hanno la scabbia. Ho ve-

duto dei leoni divoratori di nommi lasciare

quello che insegmvano per gettarsi sugli avanzi
di un toro o di un bufalo ucciso un giornoodne
avanti e semi divorati dagli avoltoi e dalle a-
quile. Altro errore è il credere che i leoni man-

giano solamente gli animali cheuccidono. R leo-
ne quando è dilamato dalla fame, mangia tutto
quello che trova. I mangiatori d'nomini si rico-
noseono subito dalla loro magrezza; lapelliccia
hanno oscura, spesso manca il pelo e si vede la

nuda pelle; il pelame è sozzo; gli indigent li
chiamano leoni grigi.
Ora sapete perchè quando incontrateun leone

uccisore di uomini è impossibile di schivare il
combattimento ?

In uno scontro con uno di quei leoni perdei
il mio buono e valoroso compagno IIastings,
uno di quelliuomini che non si dimenticand
mai. Quella mattina per la prima volta gli erá
riuscito di mirare preciso ed aveva ammazzato
un animale, Dopo pranzo risalimmo a cavallo e

si damminava allegrissimi.
Traversata una pianma d'incantevole bellezza

ciavvicinammo a l un'angusta fratta per la quale
bisognavapassare. Mi misi innanzi e avevo fatto
segno al mio compagno di seguirmi, quando a

traverso un'apertura vidi qualche cosa che mi
indusse ad osservare.
« Fermati, Carlo, gli disi, e vedi un po' di

discernere che cosa c'è là in fonfo, a destra;
non redi nulla, tra 1ondolazioni del terreno?

- Non vedo nulla; non muove una foglia.
- Ora, soggiunsi, ne sono certo, è una testa

di leone che ha il corpo nascosto da qualche
cosa che non distingue; mi pare che strisci con
la lingua. .

- Ma credo che sei in errore,non vedo nulla.
-- Via dunque, guards bene con l'occhialetto.
Appens accostò la lente all'occhio gli cadeva

dalle mani:
-- Hai ragione, è un leone enorme che c'im-

pedisce il passo, e non la possiamo schtvare.
- E quel che è peggio è con la leonessa.
- È verot Ma vediamo; se sono uccisori di

uomini, giaro che non ne divoreranno più. Pre-
para le armi; io mi avvicino per veder meglio il
fatto mio.
In pochi minuti mi convinsi che erano leoni

uccisori di uomini; non v'era dubbio. Io sapevo
che cosa fare; ma Hastings mi metteva in pen-
siero. Non era cacciatore di leoni, e con tutto il
suo coraggio non poteva mai mirare preciso.
Del resto lo conoscevo troppo per sperare che
fosse possibile di farlo tornare indietro. Il bo·
sco folto c'impediva di girare il nemico. E in-
tanto i leoni mi avevano scorto, e mi avvidi che

si disponeYatto ad assaltarcii primi.Non avevano
veduto nè Carlo, nè il suo domestico, e il leone
solo si aceostava per combattere. L'imprudenza
di Carlo poco mancò non mandasse a monte

ogni cosa se stimolava la leonessa a combattere
insieme al kone.
Carlo non capiva in se stesso. Io feci delle ri-

mostranze, ma il mio povero amico non mi udiva

più, e volle tener fermo nell'idea di assalire il

primo. Tirò ma sliorò l'orecchio del leone. 11

quale stette un po' indeciso prima di compren-

dere di dove gli veniva il colpo, e con la zampa
si toccò Porecchio.Quando la videsanguinolente
mandò un tremendo ruggito. Per la leonessa fu
come un segaale. Si slanciò e si acquattò a po-
chi passi da noi, aþprestandosi al salto fatale,
quando la mia palla la colse nella testa e rimase
immobile; appena il corpo mutò positura. Carlo
disse: a non l'ha presa a e si senti male. Ma il

leone si accostava, e pareva considerasse la im-
mobilità della sua compagas. Ma quando mandò
un gemito comprese tutto; dagli occhi uscivano
dei lampi di vendetta. In quel momento, mentre
si precipitava sopra di me, volle volgere la testa
verso la sua compagna e fu il segnale della sua

morte. Lo mirai verso l'orecchio, e tirai. Saltò
con le quattro zampe in una volta e ricadde sul
cadavere della sua compagna. Carlo, che si era
rimesso, disse: « Il colpo di grazia tocca a me! »

Lo pregai, ma non potetti trattenerlo. « Ma son
morti sul colpo a diss'egli; mentre sollevava la
zampa del leone che era g à ricaduta due volte
quando l'amico mio mandò un grido che si sa-
rebbe udito a una lega di distanza. 11 leone nella
ultiina convulsione della morte abbrancò darlo
nella coscia. L'osso si rappe comeun ramo secco
e il membro rimase scarnato. Il polpaccio intero
fu staccato con un colpa.
Feci quanto potevo, ma la ferita era mortale.

Rimessi al!a megho l'osso e le carni. Lo ricoa-
ducemmo al campo, ma dopo diciotto giorni di
patimenti, rionostante le sollecitudmi affettuose
dei medlei militari perdemmo il cuore più leale
che mai palpitasse per i suoi amici e l'esercito,
uno dei più cospicai ufliciali.

(L. R.) (Temph Bar Magasine)
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è pagata in anticipazione. Conviene adunque
che io mi limiti alla cifra di venti parole. Vi dirð
portanto queste venti parole. Eccole: signori
delegatt! Possiate voi, rientrando nei vostri

paesi, recarvi da Vienna l'impressione che se il
t-legrafo fa progredire l'universo, non è pià
l'Austria che cammina a ritroso. Viva la Confe-
renza di Vienna.
Questo brindisi venne accolto da applausi u-

manimi, e l'allegra impressione prodotta dalle
parole del signor de Beust si protrasse fingalla
fine del banchetto. (Nuova ßlampa iJera).
AMERicA. - II 1'imes ha da Nuova York,

4 giugno. (gomena trans.):
Oggi, giorno anniversario della dichiaraz one

d'indipendenza americana, furono celebrate le
solite feste in tutta l'Unione.
La fregata inglese il Chanticleer blocca Maz.

tlan, ne131essico, per un insulto fatto alla ban-
diera britanmea.
11 presidente Johnson ha dato fuori un pro-

gramma in cui perdona a tutti coloro che pre-
sero parte alla ribellione del Sud, tranne quelli
accusati di alto tradimento.

Nuova York, 23 giugno.
Sarratt è stato assoluto dallkccusa di com-

plicità nellamorte diLincoln, maha dato 20,000
dollari di cauzione per rispondere lunedì all'ac-
casa di complicità in un complotto per rapire
il presidente Lincoln.

NOT1ZIE E FATTI DIVERSI
Dal bollettino dei pressi delle grasee vendutoal

mercato di Firenze del dl 26 giugno ultimo togliamo
le seguenti eifre:
Grano gentile bianco da panizzare di 1* qualità

l'ettolitro L. 32 15
Id. Id. id. 2a id. • 30 78
Id. di Chiana l' qualità fettolitro . . a 31 47
Id. 2. id. . . • 30 10
Id.diRomagnata id. . . • 31 47
Id. 2" id.

. . • 30 10
Germanello di Perugia l' qualità l'ettolitrom 29 76

14. id. 2' id. a 28 05
Grano duro di Perugia i* id. • 29 42

Id. 2* id, m 28 73
Bologna rosso 1" qualità il quintale » 36 00

Id. 2. Id. • 34 50
Ancona.............. --
Sicilia .............--
Ferrara rosso l' qualità id. • 35 50

Id. 2. id. • 36 50
Bafeita rosso in quahtà id. » - -

Id. 2* id. .

Pagliedarodapastet*qual. id. • 38 50
Id. id. 2• id. • 38 00

Tangarohduroperpastei" q. id. • 40 00
Id. id. 2a id. • 38 50

Riso di Bologna la q¾¾ l'attolitro a $2 00
Id. 2. id. • 44 00

Pane di i* qualità il chilogramma. . . . • 00 60
Id. 2. id. id.

. . . . • 00 54
Id. 3" id. id- . . . . • 00 48
Id. 4" id. id.

. . . . • 00 45
Patate di fa qualità per 100 chjlogr. . .

• 14 T3
id. 2a id. id.

. .
a !O 30

Tino vecchio rosso Chianti i• qualità l'ett. * 98 72
Id. 2. id. . . » 9‡ 33
Id. 3. id. . . • 83 3ô

Vino nuovo rosso 1" qualità l'ettolitro . . » 61 43
Id. 2. id. id.

. . a 51 55
Id. 8" id. id.

. . a 43 88
Il l' id. id.

. . • 38 39
Vino bianco l' qualità l'ettolitro .

. . .
• 65 81

Id. 2* id. id. . . . . • 54 84
Oliovecchiofattoafreddotaqualitàl'ettolitros 188 46

Id. 2. id. id. a i83 97
Id. andante Id. • 176 49
Id. difettoso id. a 167 52

Olio nuovo la qualità id. » - -

Id. 2. id. id. • - -

- R. Deputazione di storia patria per le provinele
di Romagna. (IIII e XIV. Tornata del 24 massio e del
14 giugno 1868):
Il somo attivo cav. prof. Francesco Rocchi seguita

la lettura, già presa a fare nell'antecedente tornata
del 24 maggio, d'una sua dissertazione sur un fram-
mentod'iserizione ad Antonino Pio, delta quale egli
tolse a far la ristaurazione, intendendo a provare es-
sere statoil titolod'unareoeretto nell'agro bologne-
sead onore del Pio e della iamiglia degli Antonini.
D'amhedue le lettare si dà ora insieme il riassunto.
11marato,che si conservanel Museo naiversitario,

provenne dalia chiesa di San Martino Maggiore, ove
serviva da copetchio d'uos sepoltura. E già aveva

preso a suppbrio e illustrario il Marzoni Toselli non
tuttavia in orodo da rispondere all'esigenze della
scienta. Or tanto più volentieri riprese l'opera il
prof. Rooshi quanto fu fortunato di rinvenire fra le
schede det eh. Schiassi copia d'altro frammento che
è manifestamente della medesimaiserisione:con che
gli riencl di reintegrar a con la più indtibitabile si-
curezza. Ed essendosi 11 chiarissimo Rocchi avseduto
il frammento dello Schiassi esser quel medesimo
che il Boselli asserl eatente a Massumatico, tras-
feritovi dalla vicina Galliera, allo stesso uso di co-
prire un'area sepolcrale, ne dedusse la derivazio-
ne primitiva d'ambodae i frammenti da essa Gal-
liera. A conferma cità attra iscrizione a M. Aure-
lie iiFilosofo, esistente pure nel Museo universitario
emedesimamente derivata da Massumatico: ed un
altro frammento, ora perduto, in onore di L. Vero,
che pur da' nostri vecchi s'mdicava in Galliera: ove
ancora parecchi rottamierano statt veduti, pertinen-
ti a Galerio figlio naturale dell'imperatoreAntonino.
Col riscontro de' due primi frammenti superstiti in
egual qualità di pietra e eet medesimo taglio di let-
tere, non che delle misure che bannosi dí quello in
onor del secondo de' figli alottivi dell'Augusto che
farebbe esatto riscontro ad altredelmaggior fratello
di adozione, concluse il che areheologo che tutti fos-
sero titoli dienmedesimo monument, eretto a tutta
insieme la famiglia degli Antonini. Gli avanzi di al-
tre parti architettoniche e ornamentali viste pure
nella chiesa di Galliera dettereargomento a fermare
che il monumento fosse utr arco; e veramente con
sì fatta maniera di inonumenti solevasi onorare, ol-
tre al prkleipe, gli altri di sua casa. Quindi il ch.
disserente ritessò eome la storia della famiglia del
Pio e ricostrui tutti i titoli che dovevano secondo lui
ornarequelfarco.E ritenne non potere esservi man-
cato geello ancora della moglie Galeria Faustina;
ed anzi indusse che da lei principalmente l'arco
prendesse il nome che poi si estese e dara tuttavia
alla contrada. Restava a trovare roccasione o la ca-
gione per la quale B legna avesse reso quell'onore
all'imperatore Antonino. Era questa aeeennata nella
clausola dell'iserizione con quella lode Restitutori
Itaha; la cui generalità tuttavia lascia troppo largo
adito a rintracciare un che di particolarea M qual
fine il eb. archeologo passòanzi tutto come in rasse-
gna le medaglie diverse ove quel titolo è assegnato
all'avo, al padre ed al figliuolo adottivo del Pio; e
avendo sempre in mira che essa lode debba riguar-
dare un benencio cumune in certo modo all'Italia e

nel medesimo tempo speelate a Bologna. Adriano,
adre del Pio, in detto restitutore non par dell'Italia

ma d'ogni singoÌ& provincia, a cagion dei viaggi
eÍl'egli fece per l'universo impero partsado da per
tutto larghezzee benefionze. Ét Antonino non si
mosse mai da Roma e dalla sua vnia Campana. M.
Aurelio, il Beliuol suo, prese l'appellazione di resti-
tutore d'haire per la vittoria supra I Germani, onde
assicurò it b-I paese dal pericolo diquel bart>ari: ma
Antonino fa princi, e non guerriero; e le poche guer-
re del suo impero farono condotteda' suoi legati ine
vedrebbesi poi la ragione per la quale la sola Bolo•
gna in caso di sittorie dovesse aver fatto un -oaa-

mento proprio. L'avo Traiano fu salutato resolutore
dTralia per la institutione degli alimenti ai Agliuoli
dei poteri. Questa instituzione è notissima per ciò
che no hanno scritto anche recentemente i chiaris-
simi Hentzel e Desjardins: por quel che importava
al proposito suo il eh. disseronte mostrò come le
città che a mano a mano eran fatte partecipi di tale
imperial henencensa ne rendevan grazie con monu-
menti piilo meno grandiosi. E in queimonumenti ht
instituzione alimentaria veniva recata non tanto a

benelicio municipale quanto nationale. Quel d'Osi-
mo, per esempio, gratificavano all'imperatore con

un arco per aver curato so6olem Italia: quei di Fe•
reatino eleggevano a patrono un Pomponiomandato
dall'imperatore commissario sopra la ripartizione
della somma per gli alimenti, e todavano insieme
l'unperatore good œternitati Italiœ saa prosperit.
Onde concluse il prof Roeehi cheper eguale cagione
fosse al fio inalzato in Bologna l'arco, nel quale la
clausola della dedica risponde alle due condizioni
sovra poste Accennò in ultimo la dif8coltà di rile-
vare perchè quell'arco fosse eretto in una parte del•
l'agro che gli scrittori tutti concordano a mostrarci
come paludoso: ma a ciò sarebbero necessarie inda-
gini aliene ai suoi studi, a lo quali imprendere ec-
citò alcunodei colleghi.

Glosch Canaveci segretario.
- La Ganetta diMilaso pubbLea il seguentebrano

di lettera •di un illustre alpinista escrittore di cose
alpine a direttale dal Monte Generoso:
Il Monte Generoso giace fra il lago di Lugano e

quello di Como, ha le radici sul Mendrisiotto, sic-
ohè staa cavaliere della Svissera e dell'Italia. La cima
ed il suo lato nord-est sono italiani; la aseensione è
agevoledella partesvi-era; più lunga e fationsadalla
parte del lago di Como. I naturalisti no hannocele-
brata la flora ed i preziosi minerali, ma l'essersi fon-
dato sulla pendice superiore un albergo, che non la-
scia nulla adesiderare, ha fatto di questomonte il
convegno di viagalatori avidt di freseura e di mara-
Vigliosi orizzonti. La fama del Righi, del Mont 6ram-
mont, del Moilt Tabor è vlota, giacch& ote quelli
comprendono un nodo d'Alpi, il Monte 6eneroso offre
uno spettacolo ehe supera l'unmaginazionedel poeta.
Diffatto, aggirandosi dalla sua cima sai proprio

asse, si scopre tutta la cerchia delle Alpi, dalle fan.
tastiche spirali del Monviso, alla cupola del Monte
Bianco, alle cime del Velano e del Combino sul San
Bernardo, del Cervino e del MonteRosa; a quelleche
fanno corona al passi del Sempione, del Gottardo,
dello Sptuga, quindi il Monteleone, il Furka ed ilMe-
delser, la catena della Bernina, l'Ortler Spits e le
Alpi Giulle.
Sempre aggirandosi sul proprio asse, si veggono

declinare le Alpi Èlarittime, e designarsi sull'azzuro
del cielo gli umili contorni degli Apennini: d'altra
parte la vastissima pianura oKre il suo stupendo pa-
norama da Torino a Ferrara, da Arona a Parma; e
quando lo spettatore abbassa gli ocehi a guardare la
base det monte che in alcuni punti rompe a picco, si
scorgono otto laght ed an oceano di vette minori.
L'albergo è a due ore da Mendrisio, e vi si giunge

per mezzo di una via carreggiabile, confortata di om-
bre, traceinta dall'ardito dottor Pasta, che ha osato
fondarlo con oget sorta di aRettamento ad immagi-
nosi alpinisti come a molli dame. La vetta del Ge-
neroso costa un'altr'cra di ascensione.
In ultimo è da notarsi che ove spesso sul Righi e

sul Grammontsi è fastiditi da vapori e danebbie fre-
quentissime, il Generoso vanta le delizie del elima
italiano con una temperatura che non oltrepassa 117
gradi neigiorni più caldi dell'estate.
Oltre ciò a quell'altezza v'èunufnaiopostale e una

stazione telegrafica federale.
-- E stata pubblicata una serie di nuovi documenti

sulla spedizione abissina. Tra questi vi sono due iet-
tere mandate al comandante in capo dal fu re Teo-
doro dopo la disfatta del suo esercito ad Aragee.
Queste lettere singolari, tradotte dalforiginale ama-
rico, saranno lette con molto interesse La prima fu
portata dal Prideaux e da Onjez Alamie l'ii di aprile
1868, ed è senza sottoscrizione,senza surgello, senza
firma e senza data; e insieme a quella fu rimandAta
in lettera del comandstate in capo con cui invitava il
Re a sottome‡tersi.

I.
« In nome del Padre, del Figlio e dello Spirito

Santo, un Dio vero e trino, Kassa, fidente in Cristo,
parla cosi: O popolo d'Abissinia, inggirai tu sempre
in cospetto del memico, quando io, per 90Iontà di
Dio, non sono teco a infonderticoraggioL.Nella
mia città è una moltitudine che ho nutrita, glowa-
nettedifeseegiovanetteindifese,donneeheilgiorno
di ieri vedovò del marito, e vecchi genitori che non
hanno figli. È terra pagana. I miei coneittadini si
sono rivolti contro di me e mi hanno odiato perchè
imposi a loro il tributo, e volli tenerli sotto la disci-
plica militare. I miei seguaci, quelli che mi porta-
vano affetto, fugono atterriti da una palla,e, non
ostante j miei ordini, fuggirono. Quando voi 11 vin-
ceste, io non ero coi fuggitivi. 11eputandomi un po-
tente, vi detti battaglia; ma perla inutilità della mia
art glierla, tutte le mie fatiche andarono a vuoto 11
popolo del mio paese, taeciandomi di avere abbrac-
eiata la religione dei Franchi, edicendo che ero dive-
nuto musulmano, e indieci altri modi provocò it mio
sdegno contro di esso. Volga Dio in bene ilmale che
lo ho fatto al mio popolo. Sia fatti la sua volontà! Io
avevo voluto, se cosi era la volontà di Dio, con-
quistare tutto 11 mondo, e volevo morire se non po-
tevo portare a fine il míoproposito.Daldi che nacqui
fmo ad ora nissun uomo osò mai posare una mano

sopra di me. Quando i miei soklati cominciavano a

sbandarsi nella battaglia io sorgevo e li rimettevo in
ordine. La notte scorsa la oscurità mi ha impedito
di farlo. La vt stra gente hapassata la notte nella
gioia: possa Dio non farvi mai quello che egli mi ha
fatto. Sperai, dopo aver sottomessi tutti i miei ne-
mici nell'Abissinia, di guidare il mio esercito contro
Gerusalemme e cacciare di là iTerehi. Un guerriero
che ha cullato degli uomini poderosi tra le braccia
come fanciulii n< n pottà mai tollerare di stare tra le
braccia degli altri *

II.
La seguente fu consegnata it 12 aprile dal signor

Bender e dallo scriba dei re: è suggellata col sigillo
Reale. •In nome del Padre, del Faglio e dello Spirito
Santo, un solo Dio:11 re dei re Teodoro: possa que-
sta gimrgare all'amato servitore della grandeRegfaa
d'Inghilterra.Viserivosotrzapotereinditizzarmiavoi
per nome, dacehè la nostra corrispondenza è com,t-
elata tanto inaspettatamente. Miduole di averviman-
dato quello seritto ieri, e di aver disputato con voi,
mio amteo.Quaneto vidi 11 vostromododi combattere,
e ladisciplina del vostro esercito, e quando il mio
popolo non volle eseguire i mieî ordini, ero affranto
dat dolore a pensare ehe sebbene uccidessi e punis-
si i unei soldati pure non volevano tornare alla bat-
taglia Mentre il fuocodella gelosta ardevadentro di
me, Satana venne e mi tent& la notte a ucefdermi da

ma con la mia pistola. Ma riflettendo che Dio sarei»-
bea itgaato call tue so laena andavo in quel modo
e laselee 11 mio eseruità ganza un protettore, man•
dal 10 fretta per timore che potesst morire e ttttto
le cose rimauessero nella confusione prima che il
mio memaggio vi arrivassia Partito il messaggiero,
altsî 11 cane «Íella pistolse stessala in bocca lo spin-
si. Ma benchè lo facessi più rotte non scatta Quando
la miagente si precipitó sadime e simp:hdonidella
pistola si staric nel momento che uselva dalla mis
boces. Dio mi manifestó in tal modo ebe lo non do-
vero unorire ma vivere,e ti inandat il Bassam la etes•
sa sera peroba il enore vest 41 rallegrasse. Oggi à
Pasqua, per-ettetemi che vi m1ndi poche vacobe. Ÿi
rimandal la letters vostraphrchè in quel momento
credero che ci saremano ¡neontrati in eielo, ma sulla
terramai più. Lasciai passak la notte senza mandate
a cercare la salma del mio amico PeetarareeGabre,
perchè pensavo che dopo la mia morte, saremmo
stati sepolti insiemn; ma perchè ho vissute fate che
sia seposto. Voi mi domandate tutti gli europels an-
che il mio mistiore amico Waldenalar. E sia cosL
Anderanno. Mi ora che slaino amici non mi lasciate
senza operal perchè io amo leartimeccaniche.•
Al generale Itapier non parte che quelle lettere

contenessero coan da indurlo a modißcare la fisolua
sione fatta della resa di Teodoro. Al contrario gli
ratre ehe il lie assoulasse l'idea dell'amicizia con
l'esercito logiese, con quelladi esser sostenuto con-
tro i suoi nemici. • E necessario, osserva il coman-
dante Napier, di non trarro is quelle lettere aneon-
eetto erroneo delle disposizioni di Teodoro, ma bi-
sogna por mente alle azionTe al teneredellasua
vita passata. Non bisogna dignenticare che mentre le
scriveva, it'informi avanzi di 200 nimeno de'suoi
compatriotti, massacrati per suo ordine, e alcunian-
che da lui stesso con le sue mani, erano esposti alla
vista, in fondo alla ropeoveerano stati gettati.Pochi
giorni prima dell'arrivo deR'esercito luglese sao-
cheggib i contadini del circondario attorno aMagdala

.

con tradimento, mentre, fidandosi alla sua solenne
promessa, gli erano rimasti fedeli, e ciò puòessere
un esempio del vero carattere del Re.•
Il generale Napier osserva, nel suo dispaccio del

18 di giugno, che la vedova del Re che morì nei cam-
po inglese, era piuttosto prigioniera che mogile. Suo
padre fu tenuto prigione fanchè visse, e i suoi due
fratelli finchè gl'inglesi non li liberarono. Dicesi che
il Be la trattasse eon molta darezza e erodeltà. É
certo che non parve dolersi della sua morte. In re-
gina defunta era madre del giovane Alamaio che è
venuto col Napier in Inghilterra, e che a íl solo le-
gittimo discendente del Be. B comandante in capo,
dando anoegaardoretrospetuvo aliaspedisidite, dati-
elude che ha raß6tunto lo scopo sensa ledere i di-
ritti del ptincipi e capi del paese, e in questo mo-
tuento è Þiù possibile che PAbissinia goda qualche
tranquillità che non fosse quando i soldati inglesi
sbarcarono sulle sue coste. (Dal Daily News)
- 11 Moniteur finiverasi riferisee che l'ambaseiatore

di Russia há trasmesso al prefetto della Senna un
busto in marmo d-Irimperatore di Russia che S. M.
ha dato alla città di Parigt in memoria della serata
che passò nel palazzo di città il giorno 8 di giugno
del 1867. Questo busto prenderà posto nella gatieria
dei sovrani che dal 1852 in poi hanno onorato della
loro presenza il palazzo di eittà. Vi si contano pro-
sentemente i tredici busti seguenti: S. M. la regina
d'Inghilterra: S. A. R. il principe Alberto; S. M. Vit-
torio Emanuele; 11 fu donPedroV di Portogatto;8.M.
don Luigi l di Portogano; 8. M. la regina di Porto-
gallo; 11 fu ni Massindliano 11 di Baviera; S. A. 11
sultano; S M. l'imperatore d'Austria; 8. M. 11 re di
Prussia; S. M. il re del Belgi: S. M. la regina dei
Belgi; 8. M. i'imperatore di tutte is Basste.

- Lo stesso giornale annunzia che l'Accademia
delle iscrizioni e belle lettere aggiudicò nella sua
adunanza del 20giugno ultimo il þremio di numisma-
tica fondato dal signor Allier di Hauteroche, al car.
Promis, conservatore del gabinetto delle medaglie a
Torino.

-- In seguito sit'invastotte nell'esercito imperiale
del Marocco di unaepidemiacholericaalla qualeuno
de'suoi ligliuoli dovette soccombere, quel sultano
levó precipitosamente il suo ca-po e si diresse a

marcia sforzata nell'interno dalla parte di Mequinez,
dove lo stato dei paese rendeva del resto necessaria
la sua presenza.

- Le ricerchedell'egittologo tedescolanthhanno
messo in sodo che l'età di ferro in Egitto risale ad
un periodo molto piii alto che non lo siera supposto
sin qui sulla fede dello storico greco Agatarchide La
parola 6a che nell'idionia egizianodenotaquestome-
tallo, venne trovata in documenti chedatano da quat-
tro mila anni circa prima dell'êra nostra. Altri do-
comenti la ricordano colla qualitidazione ne-pe, vale
a dire celeste: tall sono gli heroliti, il ðà!stato spesso
incandescente ha potuto suggerire agli antichi l'idea
di fondere i minerali, Gjà l'aspetto delle pietre così
ben tagliate delle Piramidi avrebbe dovuto far am-
mettere che gli Egiziani conoscávabb Año d'allora
l'uso del ferro, la Grecia e in Italia Tuso di questo
metallo non comineió ehe verso il IP secolo prima
di Gesti Cristo, nella Gallia toran l'8*, e nel notd
scandinavo solo all'avvicinarsi dell'êra nostra.

- Gli operai che lavorano sulla piassa della Colle-
giale a Parigi negli seavi resi necessari per le nuove
costruzioni, trassero di terra un sarcofago di pietra
dell'epoca gallo-romana, contenente un'urna fune-
raria, un vaso di terra cotta, una specie di bottiglia
e una moneta di formaquadra. (Droit).

- L'infaticabile Lodovico Nohl ha pubblicato una
nuova serie di lettere di Beethoven. Hanno, è vero,
minore importanza della prima parte pubblicata nel
1865, ma pure non mancano di pregio perchè ci fan-
no sempre piti conoscere l'autmo di chi le scrisse,
e la ragicue di molti suoi lavori Esse completano
l'imagine vera del Beethoven, giàdelineata nella pri-
saa parte; ci mostrano i tincoli d'aistto che matriva
per gli audei e 16 amiehe, e segnatamente noitarei-
duca Rodolfo, il contedi Brunswiek.i baroni Pasgpa-
lati e Gleichenstein, la contessaErdäry, Teresa Mal-
fatti e Amalla Sebald. Di più grande interesse sono
le lettere al fratello, alla cognata Giovanna, una a
Teodoro Körner. (Allgemeine Zeitung)

- Le condizioni nel rapporto economico de'lette-
rati e scrittori in Italia sono note. Citiamo un esem-
pio del delebre ronianziere Auerbach, come termine
di paragone con quanto avviene in Germania. 11si-
gnor Auerbach pubblicò nel 1866 il romanzo 14 Alto,
del quale venne or ora condotta a fine la versione
nell6 appendici di questa Gazzetta Ufßciale. In poco
tenipo l'autore vide esaurite tre edizioni da 15 a 20
mila copie caduna; poi fu richiesto della riproduzio-
De n< 11eappendici detta Neue Preast di Vienna, che
gliene pagó L'ottenutone assenso i& mila tranchi; poi
vide nel volger di un anno tradotto il sild libro in In-
ghilterra, in Francia, in Olanda, negli Stati Ututi, in
Russia e in italiano, primadelle Appendfei di questa
Gazzetta Uffiziale, poi (fra pochi di) in tre bei voinmi
editi dalla tipografia Botta. Vero é che il romanzo di
Auerbach non neonesee nella moderna Intteraturas
altro rivale ehe i Frontess¢Spose.

- Il fascicolo 8'(voluma IV) del Boßertino Consolare
pubblicato per cura del Ministero per gli affariesteri
di S. M. 11 Re d'Italia, fascicolo che fu chiuso il 31
maggio attimo, contiene le seguentimaterfe:

Commercio italiano e pesca del corallo alla Calle

(Algeria); raþpottb del R. viab densole signor R.

Angley.
Cenni sulta città di Fiume, suo commerclo ed in-

dustria; rapporte del B. vice consolo cav, avvocato
Negri.
Dennistoriêo-commercialisaßágusa; Páþpotto dëÌ

H. vies console O. Passera.
Movimento della navigastotto italiana neHaditlaa

me consolare di Liverpool durante gli anhi 1806-871

rapporto del R consoleear. Cattaneo.
Amministrazione, industriae commercio della pro•

vincia d'Aleppo; rapaorto del R. rica consolo nobile
avvocato Oddone De Gresti. -

Movimento della navigatibug dIratta e indiotta

nei porti del distretto consolare d'Atene nell'anno

1867 in confronto doll'anno 1866; comunicazione del
cat. avv. Capello R. console ad Atene.
Mouvement de la navigation étrangère en 1867;

commanfeation de M. le comm. Strambio oonsni gè-
néral a Marseille.
lumine edisposiziotd consolari.

- Giornals del Genio ciegte compilato nelMinistero
dei lavori pubblici:
È asetto il faseicolo det mese di giugno. Laparte

non aficiale, che à corredatadi due tavole didisegno
di grande formato, tratta i seguenti argomenti:
i* La ferrovia del Brennero; memoria dell'inge-

gnere Luigi Takti;
2°11 porto canale Corsini; continuas. e inp della

memoria dell'ingegnere Buccarini;
3* Di alcune quest ani relative all'esetnizio ferro-

viario; continuazione della relazione del car. Biglia,
e termine della parte relativa alle locomotive;
4•Collegio degli ingegneri ed architetti di Milano;
5• Cronaca delle operepubbliche - Ferrovia Fell

Ferrovia ligure- Linea Fe58ia-Gandela delle ferro-
vie meridionali;
6* Ro ista di giornali - Utilizzazione delle ceneri

dei forni det gasper la fabbricazione dei mattoni.

EI.EZIOlVI POlalTIONE

Û¤Ile9io di Campobasso - Eletto commenda-
tore Amore con voti 390.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEPANI)

Parigi, 8.
Borsa di Parigi.

7 8

Bandita franoese 3 sj, . . . . TO 57 10 41
Id. ital. 6 gje . . . . . .

53 70 58 45

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . . 407 408
Id. romane . . . . . .

46 - 46 -

Obbligazioni str. ferr. romane 101 103
Ferrovie Vi#orio Emanuele . 57 - 54 50

Obbligazioni ferr. meria. . . . 140 138
Cambio sull'Italia. . . . . . . 7 6/4 7 %

Vienna, 8.
Cambfo su I,ondra ; . . . . .

- - 118 00
Londra, 8

Consolidatiinglesi , , I . ; . 95 - 94 Tla
Nuova York, 7.

La Convenzione nazionale democratica, ria-
nitasi qui fino dall'altro ieri, pubblicò oggi un
programma nel quale si pronuncia in favore
della tassa sui buoni di pagamento in carta

monetata di tutte le obbligazioni del debito pub-
blico, eccettuato il caso che il pagamento in
oro sia stato espressamente promesso.
Il programma dichiara pureche i cittadinina-

turalizzati godranno dei medesimi diritti dei
nati in Ameries.

hiadrid, 8.
La notizia dell'arresto dei generali ò confer-

mata ufficialmente. Secondo le informazioni ri-
cevate dal Governo, i generali erano in conni-
venza coi rivoluzionari, i quali preparavano
un movimento per distruggere l'attuale ordine
di cose.

Nella provincia regna ordine perfetto.
Ifadrid, 8.

I giornali ministeriali annunziano che il duca
di Montpensier fu invitato a lasciare la Spagna,
per timore che il suo nome possa servire di
ban iera ai rivoluzionari
Si eseguirono altri arresti di militari nelle

provmelo.
Parigi, 8.

Il Copo legislativo incominciò a discutere il
bilancio del 1869.
Jules Favre sostiene che la Francia deve

prendere l'iniziativa del disarmo.
L'Epoque assicura che sono scoppiati a Va-

lenza o a Barcellona dei tumulti, di cui però
mancano i dettagli.

Parigi, 8.
11 JIloniteur du soir, parlando del discorso di'

Rouhet, dice: Rouher haconstatato ancora una

volta che è volontà delPImperato'e e del Corpo
legislativo di inantenere la pace, che è la condi-
zione essenziale del progresso e della civilta.
L'avvenire era posto al sicuro contro ogni
eventualità dalla nostra organizzazionemilitare
che era in rapporto colle tradizioni della nostra
Storia, questa riforma dell'esercito ðsoltanto
una nuova garanzia in favore delle idee pacifi-
che, di cui la diplomazia imperialeconelliò l'ap•
plicazione colla dignità che conviene ad un
grande paese.

Monaco, 6.
Il Principe e la Principessa di Piemonte, col

loro seguito, arrivarono qui alle ore 4 pome-
ridiane.

Parigi, 8.
Corpo legislativo. - Discussione del bilancio

1869. Moustier, rispondendo a Favre, dice:
« Riguardo alla Germania, è nell'interesse della
pace che la Francia fa degli armamenti, i quali
furono e sono un elemento di pace. Se il Go-
verno non può presentare dei dispacci, ciò di-
pende perchè esso, nell'interesse della pace, si
è astenuto da ogni polemica irritante colla Ger-
mania. Un solo dispaccio flLSCriŠÉO 81ÎO DCOg3
di dare all'abboccamento i Salisburgo il suo
Vero carattere. Questo abbabeamento non nk-

scondeva alcuna idea di guerrà. Che sole dÍ-
chiarationi pacifiche fatte daÏ Ubverno assi fre-
quentemente non riuscironó á dissipare ogni
malessere, ciò dipende dalla opposizione che si
ostina a non credervi. »

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fage ngB. MuseodiFieldseMoria katurale di Bremse

14el giorno 8 luglio 1868.

ORE

Batometto a m6tri 9 antim. 8 pom. O pom.
72,6eal livello del
mare e ridotto a um am um

zero........ 755,5 155,0 785,2
Termometro eenti-
grado .

. .
. .

. . 23,0 25,0 21,0
Umiditkrelativa . . 60,0 49,0 48,0
Stato del cielo. . . . sereno sereno sereño

direzione . .
NE NE NE

Vento forza . . . .
debole quasi for. debol

Temperatura massima . . . . . . . . ‡ 20,0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 11,5
Minima nella notte del 9 luglio . . . + 17,0

ARENA NAZION&LE, ore 8- La drammatica
Gontpagnfu diretta da Peracchi rappresenta:
Il figlio di Giboyer.

FxalrbESCO BARBERIS,gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA DDRSA DI COMMERCIO (Firenze e ingifo 1868)

.. coxuirra rma tokt. kms kaosmuo

V A L Ò R I somuna
LDI.D LD

Bandita itahana 5 010 . . . . gal. I loglio 1868
Impr. Nas. tutto pagato 5 (Fig lib. 1 apr. 1868
Eendita italiana 3Ol0 - • • • • • • 14
Obbligas. sui beni eccles. 5 0 0 à

Imprestito Ferriere 5 . . . .
> l luglio 1868

ObbL del Tesoro 1849 p. 10 > id.
AsionidellaBancaNas. ecaan » I gma.1863
DetteBancaNas.Regno d'Italia > 1 genn. 1808
Cassa di sconto Toscana in sott. >

Banca di Creditoitaliano. . . . *
Asioni del Credito Nobil. ital. >

Ubb oni Tabacco 5 0[0 . .
»

Asiom deHeSS. FF. Romane.
.
•

&7 65 57 60 57 90

37 90 37 Ýa a >

80 * 79 % > >

1000 • • • • •

180

Obbl. Centr. Tosc. 50;0 . . . . > 1 fuglio 1868
Ub delle suddette . . >

deBe 88.FF.Rom. *

Asiom .
88. FF. Livph. sl luglio 1868

ab ee eenC
Obb 5 010 deBe88. FF. Mar. •

ni 8 FF e 1 la io 1868
Obbha. 8010 deBe dette . . . .

> I aprHe 1868
Obb. dem. & Ogg ina. comp.dil2 > id.
Dette in serie giies. . > id.
Dette in serie non comp. > id.

Imprestito comunale 5 010oblil. »

Detto in sottoscrizione . . . . . »

800 > a

500 260 >

420 48 * 47 % * *

600 > > 165 4, * *

500>> >> >>

500 * * > > a a

500 256 • 254 > > >

500 152 * 151 & > s

505 430 a 429 a a >

Detto liberato. . . . . . . . . . *

Imprestito comunale di Napoli a

Detto di siana . . . . . . . . . »

5 010 italiano in piccoli pezzi. . > 1 luglio 1868
8 GIO idem

. . . . . . . .
> laprile 1868

Imprestito nazion piccoli ggi » 1d.
Nuovo impr. della cittàdi nrensein oroin sott.
Obbl. fondiane del Monte dei Phochi 5 0[0 . .

CAMBI L A CAMBI L D

57 85 a a > • > a

76 30 m a a > •

sa as as 77*
as er sa IT&&

a >>,a» 400>

CAMBI oL D

Livorno . . . . . 8 Venezia alf. gar.. 80 Iaondra. . , a vista
dto. . . . . . 30 Trieste

. . . . . . 80 dto. . . . . . , 80
dto. . . . . . 60 dto. . . . . . .

90 dio.
. . . . . . 90 21 20 27 in

Roma . . . . . . 80 Vienna . . . . . .
80 Parigi . . , a vista 108 */a 08 */,

Bologna , , . . . 80 dio.
. . . . . .

90 dto. . . . . . . 30
Ancona . . . . . 80 Augusta . . . . . 80 dio.

. . . . . . 90
Napoli e . . . . . 80 dio. . . . . . . 90 Lione.

. . . . . .
90

Mifano
. . . . . . 30 Francoforte . . . 30 dto. . . . . . . 90

Genova . . . . .
80 Amsterdam . . . 90 lia . . . . 90

Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 Napo ni d'oro. . . 21 70 21 6)|

PREEZI FATTI

& 0¡O 57 55 - 57 1|, per cont. -- 57 75 - 70 - 75 -80 - 75 per 14 eorr. - 57 70 - 75 - 80 - 821/2 - 65 - 90 per i
fine corr. -Del Prest. Naz.76 60 - 50 - 40 per fine corr. - D i Nap d'oro 21 68 cont.

Il smdaco: M. Neums-Vars.
I



GAZZETTA IlFFICIALE DEL REGNO D'lTALlA N' 183 - Firenze, Giovedi 9 Luglio 1888

Delegazione demaniale per la lit¡uidazione dell'asse ecclesiastico in Cremona

Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenntI al Demanlo per effetto delle leggi 7 lug1Io 1860, N. 8080, e 15 agosto 1867, N. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di mercoledì 15 luglio 1868, in una delle sale dellapre- 5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse an salo oblatore, la cui oKerta sia per lo meno egnale al

fettura di Cremona, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, con l'intervento prezzo prestabilito per l'incanto.
di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore del- 6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
l'ultimo migliore oferente dei beni infradescritti rimasti invendati ai precedenti incanti tenutisi nei giorni 13 andante mese sto 1867, num. 3852. •

e 7 trascorso ottobre. 7. Entro dieci giorni dalla seguita sggiudicazione, Paggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese e tasse di tra-

passo, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione, il 10 per cento se il prezzo di deLbera

ÛOndizioni grÎReigaS• non supera le lire 300, il 7 per cento se non supera le lire 1,500, ed il 5 per cento se supera questa somma.
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deLberatari por le

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segreto e separatamente per ciascun lott*• guete corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto od a clu sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego 8. La vendita è inoltre vincolata dalla osservanzadelle condizioni contenuto nel capitolato generale e speciale dei ri-

suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire 1• spettivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili in
tutti i giorni

3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'in- nelle ore d'orario nell'ufficio della prefettura sudde ta.
canto, da farsi nei modi determinati dalle condizioni del capitolata· 9. Le passivita ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio e per quelle dipendentida canoni, censi,
Il deposito potrà esser fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Garretta Ufßeiale livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.

del flegno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale- 10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
4 1/aggiudicazione avräluogo a favore di quello che avra fatta la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. -

Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliori, si terrà una gara fra Avvertenza. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 401 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che

gli offerenti.-Ove non consentissero gli ciferenti di venire alla gara, le due oferte eguali saranno imbrissolate, e l'estratta tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì vio-
si avrà per la sola efficace- lenti che di frode quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

o .2 3 SUPERFICIE PREZZO MINIMUN

i n
COMUNE Deserlzione del beni

e4 VALORE DEPOSITO presuntivo deue offerte

•• e in cui PROVENIENZA

sonosituati Legale Locale
timativo

per canzione delle scorto inaumento

i beni Denominazione e natura
m delle eterte vivee morte al prezzo

E. A. C. Pert. Tae.
.

ed altri mobih d'incanto

1 78 Due M•gila Gausa Pia 6uaschi . . . . . . . . . . Podere denominato Os italetto, composto di undici pezze di terra, sito casato, als ed orti, era- 27 98 83

cromoness

68539 20 6853 92 a

torio, moronato e adacquatorio, in mappa ai numera 1085, 1731, 1738, 1782, i783, 2639.
Ceasito scudi 4,071 4 7,

2181 Cremona, li 13 giugno 1868. 11 1Megato demaniale: CAGNONE, ispettore.

Regia Soltoprefettura del circondario di Pinerolo

Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Depnanio per eil°etto deIIe leggi 7 luglio 1866, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.
Si fa noto al pubblion che alle ore 10 antimeridiane del giorno 15 del prossimo venturo luglio, in una delle sale di que- 6. Non si procederå all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.

st'aflicio, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rap- 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il cinque per cento del prezzo d'ag-
presentante dell'Amministrazione finanziaria si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo mi- giudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salvo la successiva liqui-
ghore offerente dei beni infradescritti· dazione.

La spesa di stampa, ed inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corri-
Cort€ligietti ph'Attelpali: spondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.

8.La vendita è inoltre vincolataalla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi
1. L'incanto sara tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto, lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 8

2. Nessuno potra concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo del antimeridiane alle ore 5 pomeridiane nell'ufficio del registro di Pinerolo.

presso pel quale è aperto l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del capitolato. 9. Le passività ipotecarie, che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,
R deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di bor6apubblicato nella Gazzetta Ußiciale del censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare 11 prezzo d'asta.

Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. L'aggiudicazione sara definitiva e non saranno ammessi successivi aarnenti sul prez2:o di essa.
3. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestia-

me,delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infradescritto prospetto. Avvertenza. -- Si procederä a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che

5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 tentassero impedire la libertà dell'astaod allontanassero gliaccorrenti con promesse di denaro, o con altrimezzi si violenti

agosto 1867, n. 3852. che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pià gravi sanzioni del Codice stesso.

o
AE SUPEEFICIE Deposito yCOMUNE DESORIZIONE DEI BENI Mininum glyo

in eni sono situati PROVENlENZA
¯¯ in misura in antica

VALORB

cans orne uÛn
i ni misura estimativo al prerro ed altribe DENOMINAZIONE x NATURA legale locale delleefforte d'incanto mobili

i à A S.

5 377 Cercenaseo, regione Pé- Dalla Mensa vescovile di Pinerolo. . . .
.

Casa civile e rustica, orto, giardino, cunpi, pnt , alteni e gerbido, facienti parte del podere 27 64 25 72 42 71398 39 7139 83 200 1130

damburgo della Cascina Nuova.

2151 Pinerci
, addì 14 giugno 1888. 11 Begretario: VIECCA.

MINISTERO D'AGRIC0LTURA, INOUSTRIA E COMMERCIO

Divisione esconda - Besione prima

AVVISO D ASTA.
Si readepubblicamente noto che essando rimasto deserto, per manaansa

di offerte, l'incanto per l'appalto del segn att lavoro di bonißcamento, pub-
blicato nei precedenti avvisi in data 11 maggio e 2 giugno ultimi perduti, la
Direzione di bont6eament v, posta in Pisa, vi l San Frediano, numero 20, pro-
eederà nel di23 corrente mese, ale tra ii antineridiane, ad nuoto ineauto
pubblico, col sistema delle scheds se.rete, a forma del regolannantiin vigore
Si invita pertanto chiunque aspira a detta impresa a presentare le sue of-

forte inearta bottata da centesimi einquants, le quali dovranno essere sigil
late in cera lacea con sopra il nome e cognome dell'attendente, ed esprimere
pol tanto lo lettere quanto in cifre, ad un tantopercento,in unità o frazioni,
non minori di um quinto di lira, il ribasco chesi offra sull'importare totale del
lavori e l'appaltoverrà hberato provvisoriamente a favore di colui che nella
saa offerta avrà presentato un ribasso maggiore su quello determinato nella
sobeda suggellata che verrà e,ibita d i chi presiede all'asta, e sarà l'appalto
stesso aggiudicato definit Tamente dûpo spirati i fatali, ed approvati gli atti
dal Ministero.

11 termine per i fatali scade dopo 15 g'orni a contare daquello dell'incanto,
e oosì nel di 6 del venturo mese di agosto, alle ora i i ant., potranno essere
presentate alla suddetta Direzione le oferte di ribasso col deposito corri-
spondente; spirato detto termine non si accetteranno più oKerte.
SL avverte inoltre che, ove in tempo utile venga presentata qualcheofferta

amadssibile, si farà luogo ad un nuovo dennitivo incanto sul prezzo stato di-

minujto, con le suddette disciplme.
Per essere ammessi ah'incanto i concorrenti dovranno presentare un certi-
floatad'idoneità in data non anteriore di sei mesi spedito da un ispettore o
ingegnere capo del genio civile in attività di servizio,e dovranno fare il depo-
sito nella misura indicati nel seguente prospetto Qu sto deposito sarà resti-
tuit> dopo terminato fincanto, mano quello spettante all'aggiud catario, che
rimarrà in potere dell'Amm nistrazione fino a che non siasi stipulato il con-
tratto di appalto e presentata la caumone dennitiva.
Dah'infraseritto giorno sino a quello dell'incanto, presso la segreteria del a

suddetta Direzione,saràostensibue il capitolato d'appaitoed idiseguirelativi.
Tut‡e le spese relattre all'asta, ni comratto, registro e copie, nonehèquelle
altre che fossero dovute per legge, sono a carico dell'aggiudicatario.

oporto
Descrizione dei lavori de!!a Data del progetto

perma

Lavori per il prolungamento del pri-
mo canale diversivo d'Umbrone at-
traverso le sue alluvioni, dal ponte
Meloria alle Bocchette Ximenes:

Lavori a corpa . . . . .
L 2.300 .

Detti a misura . . .
.
.
• 19,060 54

Somma L. 2f,3f0 54
Somma adisposizione del-
l' Amministrazione per 24,000
assistenza e lavori im-

i

i

Perizia del di 22 fel-
b.aio 1868.

Condizioni principali dell'accollo.
La somma soggetta a ribasso ascende a L. 21,360 54.
Cauriane a garansia delfasta L 7,500 in fogli di Banca Nazionale o cedule

del Debito pubblico al latore caleotate al corso ettettivo di borsa.
Cauzione a garansia del contratto L 5,000, come sopra à detto.
I lavori debbono essere compiuti dopo tre mesi dalla data del verba!e di

consegna; la quale consegna avrà luogo dopo il !5 di ottobre prossimo futuro.
Saranno in corso d'opera fatti all'impresario pagamenti la acconto per rate

di lire 8,000 circa cadauna, a misura dei corrispondenti avanzamenti di lavoro
regolarmente eseguito, sotto deduzione det ribasso d'asta, e di una ritenuta
det 5 per cento, e ciò a forma det capitolato.

Pirenze, li 9 luglio 1868.
15 Direttore Capo della 2. Divisions

23!9 P. PARETO.

SOCIETÀ ITAT.TANA

STMDE FERRATE IIERIDIORLI

La Società delle Strade Ferrate Meridionail dovendo precedere allo appalto
per partiti privati di 30,000 tonnellate dt combustibile per locomotive,di cui
toonellate 15,000 Litantrace e tonnellate 15,000 aggiomerato (briquettes), in-
vita tutti coloro che vogliono concorrervi aprendere cognisjone del capitolato
d'oneri che trovasi depositato presso la Direzione generale (officio degli ap-
proviggionamenti) sita in Firenze, via dei Benai, n. 17, e che sarà visibile dal
giorno 10 corrente in avanti.
Le oferte suggellate sarannoaccettate fino al 31 del corrente mese di lu-

glio, e le decisioni dell'amministrazione saranno notificate ai concorrenti non
più tardi del giorno 10 agosto successivo.

Firenze, I luglio 1868.
2258 LA DIREZIONE GENERALE.

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'lTALIA
DIREZIONE GENERAI.E

AVVISO.
(1• pubblicasicne)

I signori successori B. A. Minola, domiciliati a Novara, hanno domandato la
rettifica nel nome diGarrello Giovanni fujGiacomo,del certificato d'iscrizione
per azioni 2, emesso 11 26 scorso febbraio dalla sede di Torino in capo a Ga-
reili Giovanni fu Giacomo, ed attualmente inscritto presso la succursale di
Novara, allegando che questa ultima intestazione proveniva da un equivoco
di nome, e produonndo regolaridocumenti alfappoggio della loro domanda.
Si alltida qumdi 11 pubblico che trascorso un mese dalla data del presente

avviso, non avvenenilo opposizioni, sarà fatto luogo alta chiesta rettilica.
Firenze, addi 6 luglio 1868. 2298

PRESTITO A PREiill ED INTERESSI
CITTE DI FIBElfZE

A partire dal 10 corrente s'incomincia il coneambio di Titoli provvisorii in-
tieramente liberati contro le Obbirgazioni deßmtive.
Il concambio ha luogo presso le case ove furono liberati i Titoli provvisorsi,

oppure presso i signori fratelli Weill Schott, n. 7, via Rondinelli, Firenze, i
quali rilascieranno le Obbligazioni degnitive per titoli liberati in qualunque
fuego. - La seconda estrazione ha luogo

H primo agosto prossimo. 2205

Avviso.
I signori Santi Vanni ed Angiolo

Berni inibiscono a6aetano Vannucci,
colono di un loro podere demogunato
i Cipressi, posto nel popolo di San
Cristoiano a Viciano, qualunque con-
trattazione riguardante detta colonia
senza il loro consenso in iscritto.
Firenze, 11 8 luglio 1868.

Santi Vamm.
2311 Anator.o Binal.

2283 Editto.
Al seguito del decreto proferito so-

pra ricorso dal pretore di Pontedera
il dl 2 luglio stante, sarà proceduto
nella mattinadel dl nove luglio 1868
ad ore 8 antimeridiane, e giorni sue-
cessivi occorrendo, ed a dura del no-
taro ser Giovanni Maglioli a ciò delè-
gato, alla confezione dell'intehtario
dell'eredità del fu Ginbilo Bianchini
decesso in Pontedera il dl 30 maggio
perduto e devoluta in parte al di lui
figliominorenne Ferdinando Blanchi-
ni; per conto del quale tale eredità
fu accettatacun benefizio d'inventario
dalla madre e sua legittima ammini-
stratrice. E mentre per il giorno che
sopra vennero citati ad assistere al-
I'inventario gli interessati che di ra-
gione si rendo quanto sopra noto a

chiunque altro possa avervi interesse.
Pontedera, li cinque luglio 1868.

L'incaricato
Ser Mammo Minut

Editto.
Al seguito dell'ordinanza del giu-

dice delegato alla procedura del falli-
mento di Alessandro Sarcoli del di 8
luglio andante, registrata con marca

annnilata da lire una, il sottoscritto
invita tutti i creditoli del fallimento
suddetto, i titoli dei quali siano stati
verificati e confermati con giura-
mento, ad intervenire all'adunanza
che sarà tenuta nella cancelleria di
questo tribunale la mattina det di 20

luglio andante, a ore 9 i¡2, per delibe-
rare sulla formazione del concordato
che verrà proposto dal falhto o su
quant'altro dispone il Codice dicom-
mercio. .

Dalla cancelleria del tribunale ci-
vile di Firenze, fr. di tribunaledi com-
mercio.

Li 8 luglio 1868.
2117 F. ÑAINEI, VÎCO 0300.

Avviso.
Il sottoscritto previeneper quell'ef-

fetto chedi dir.tto che ne' suoi affari

sì civili che commereinli non ricoho•

see che la sua propria firma,non es-
sendori persona autorizzata a firmare
peresso nè a contrárro debiti di qua-
tanque sorta.
Savona,116luglio1868.

23f5 LOBENEO ALBERGL

Estratto di bando
per rendsta coatta.

La mattina del dl diciannove agosto
mille ottocenýo sessaatotto nella sala
d'udienza del tribunale civile di Vol-
terra sulle intanze del nobile signor
cav. Giorgio Alagnani, possidente di-
morante a Pescia, assistito dal pro-
prio caratore avv. Giuliano Bernardi
di Lucca, ambedue domiciliati eletti-
vamente in Volt•-rra presso il loro pro-
curatore legale dott. AlessandroNor-
chi, sarà proceduto sul prezzo ad esso
attribuito dal perito giudiciale Attilio
Bandiera, agli ineanti pubblici per
vendita coatta delfappresso stabile

spettante alla s:gnora Paolina Rossi
vedova Benasai di Piombino investito

dagli atti di espropriazione forzata
det detto signor Magnani e posto nel
popolo e comune di Piombino, e de-
scritto come appresso:
Una casa di proprietà della nomi-

nata vedova Benassi posta in Piombi-
no al numero civico sette, compostadi
tre piani compreso il terreno, indi-
cata ai campioni catastali di quel no-
mune in sez. A, rappresentata dalla
particella di n. 33, articolo di stima18
e sui nuovi ruoli dell'imposizione sui
fabbricati oneratadella rendita imp>
nibile di lire 293e cent. 40, su cui vie-
ne corrisposto il dazio annuale di li-

re 38 e cent, 51, comprese le sovraim-

poste provinciali e comunali, valutata
dal perito Bandiera lire settemila ot-
tocento ventidue e cent. 87 al netto di

ogni detrazione.
Gli oneri e condizioni della vendita

si trovano latamente descritti nel
bando esistente nena cancelleria di

questo tribunale in unione ai doeu-
menti relativi.

Volterra, li 4 luglio 1868.
Il cancelliere

2302 Ser A. Bacroccm.

Estratto
in ordine aff aracolo 664 del Codice

di procedura cieils.
Nel di 4 luglio 1868 il signor Ambro-

gio Fabbri, possidente domiciliato nel
comune di S 6odenzoed elettivamen-
Le in Firenze presso il dotter Ferdi-
nando Nobili dal quale è rappresen-
tato, fece istanza all'illustrissimo si- I

gnor presidente del R. tribunale el-
vile e correzionale di Firenze per la
nomina di no perito per la stima gin-
diciale di diversi appessa-enti di ter-
ra posti nella comunità di S. 6odenso
da esso esecutivamente investiti a

carien del signor Emilio Ringressi
possidente domiciliato a s. oudenso
pretura di Dicomano.
2299 Dótt. ŸERDINANDO NOBILI.

Estratto di bando

per sendita giudiciale coatta.
La mattion del dl ventisei agosto

milie ottocento sessantotto nella sala
delle udienze del tribunãIe civile di
Volterra, sulle istanze del signor Lui-
gi det fu Angelo Calastri, possidente
e dimorante in comune di Volterra in

proprio e come procuratore generale
dei frateni Ferdinando e Maria 'Cala-
stri, tutti rappresentatidal loroprocu-
ratore legale dott. Alessandro Norchi,
sarA proceduto sul preslo ad esso at-
tribuito dal perito giudiciale Terzilio
Bartolini, agli ineanti pubblici per
vendita coatta dell'appresso stabile
spettante aSilvine, Giovanni ed Eml-
lio fratelli flattani di questa città

investito dagli atti di espropriasione
forzata dei detti signori Gaiastri e po-
sto nel popolo e comune di Volterra e
descritto come appresso:
Una casa posta nelBorgo di 8. Laz-

sero presso Volterra al numero civi-
co 296, compostadi tre piani compre-
so il terreno, rappresentata al catasto
di questa città in sezione P, particella
di n. 1545,articolo di stima 856, con
renditaimponibuedilire10eeent.10,
valutata dal perito Bartolini suddetto
lire 3210 al netto di ogni detrazione.
Gli oneri e condizioni della vendits

si trovanolatamente descrittinel ban-
do esistente nella cancelleria di que-
sto tribunale in unione ai documenti
relativi.

Volterra, h 4 luglio 1868.
,

Il cancelliere
2801 Ser A. Bacroccm.

Risolazione di società.
Con atto de'28 -aggio p. p., debi-

tamente registrato, i signoriGiuseppe
Luisada ed Achille Sabatini hanno ri-
soluta la societa commerciale tra loro
costituita sotto la ditta A. Sabati-
ni e C, con sto de'i6 ottobre 1867,
ed a quest'ulumo è stata afhdata la
relativa hquidazione.

Firenze, 2 luglio 1868.
2318 Dott. Crso Unial.

FIRENZE.- Tip. EREDI BOTTA:


